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ile ìMensbmi si ì^mwoo vmsa la 
BNKHSB VXSBSmmA' WMààSA 

mini) - Vìa U B Ò Ì 8 • VmoB AbiMMHMnanto amttnaurts L. f2«» iUbbaimnMAta In gpniqia La. 19.1^ 
Dimmona • OfBtio 

l'iieiaiii nessuno vuole fortemente, disintere^-
tamente la ealveaza. 

preferisce ooatmuare'nel cìrcolo 
vizioso del palleggiamento delle respon 

«Non insistiamo sulla (degalità» del sabilità, nel tragico gioco',deU*iuorudi-
-^^ = 

la nostra azione contro le malefatte 
dell'amministarazione rofea di Mnzaa-
na del Tnrgnano e deE'ocou'p îisibniie di 
quel Municipio. B, non inaiatendo, non 

<iM curiaino natnralmeiate' di :̂ 0Ìenii2za-
re eoa <ierta gente la cui ìdloia 8Ì,'nia-

monto ,d'odio e di divisione attraveirso 
polemiol»e astàose « buatolmente vio­
lente. 1 

Pare che il tanto p«ggìo qiwato, me­
glio sia divenuto il motto orribile dei 
due partiti in lizza f erooe tra loro. 

Invano voci alte serenje haìàno gridar 
to l'allarmi, invano il P. P. I. con la 

ilio i Uiiaton 
H' stata pubblicata una. forte prote­

sta di D. Orlaaài, rise presidente del­
la Federaaione .dellJAssooiazioué ' del 
Olerò -di cui è. presidente quell'insigne 
italiano che risponde ài npnW del'car­
dinal MjaM, —- all'òn.jTaddei per.le con 
tinue aggr,eaaionì dei fa^jsU contro i 
parroci 

';l!Ì questi e quelli, e gli odierni basto-
nàtori, hanno a-vuto ed hanno bisogno 
di ammantarsi di sentimenti' .ohe fan-
na più presa in Un dato Aomettto, per 
eseguire condanne basate su un giudi­
zio arbitrario, partigiano o per Icnte-
no unilaterale. . • • -. - • -

IL PRETESTO 
Di esso poi danno una rìsibile'guifà-

floazio!ie,nel pretesto che à qiai^óòmii-
ae a "tutti .questi '• fatti, jtt pretesto ^ .è 

ìfatti, denuinoiatineUà legittim.prò ^m^fV «<^^ P';?'*'.r^?''r^i - ti,?''!" deUa sua amministrazione- eoui-na.ptov • • • ' 5 lk lo ro . t l «*ogmf l | on^mt«an :«n t ì i ^^^ • -^ • 

I POPOLARI AL GOVERNO 

IL MINISTRO ANILE 
Feirvida e sagace è istatail'opera del le Corbino, ha potuto -svolgere una i-* 

ministro della-E. I. on, Antomli.o Anile, 
in ogni campo e per ogni ordine <Ii «euo 

• l e . . ' ' • • ' - . * , • , 

Innanzi tuttQ egli ha elevato il tono 

testa sono in gran parta noti nell se una «coellente 

zione assai "benefica e pròflbua, intjora^ 
gi'ando ei sussidiando i vari comitati lo­
cali! che si occupano di tali iiicombéA-
z ' e . ,' ' / ' • • '• 

-1 dati dell'azione finora..'contìSolUtó e-
di oul si'ttyri'compl%ta'"e deWSgliata. 

gravità ohe.idireino inateriàl?., ; ' .spet&aimó i tóoni p̂ êtì che, farmo,del- impre^one-.iioii.solo tra il suo: persona • notizia nell'ottobre ,prdsi9im0; fejio i io 
j ISfella ^ott;e,tra_il f e l'8 coprijnto im• ^3i*iJg°"„**^l '™rjÌ i ,S"S™^!;" • le. ma in tutta la stampa-itaH'an,%,«eh- gueniti-. iistituzioie- di ^•àài« scuote;Sé-

nifestà rigidaniente .inquàdra.J;a aèH 'm. __ 
Wtoidsll8'tavole.leg8Ji.> - •- '• to FaHarmi, invano il P . P . I. con 1» nucrerdnnSvilé^'chesi^uiMrarano ;0,a^^ , . ;•. ' , . ?àUag737s^uotofe'3liVe'tì8,Wole'àliit-
• Perchè l a legge è' quella òosa aUft sua opera costante e legaHtana ha ten abbastanza dai loro attì„.4ggr8diva in gonzi della.poUtiea!.presujn,ersjgium- j^^^ ^^^^^ ^^^^ .^^ Minèrvd il-miBl'' ne à6l', e óibè ik-tbtalfe 2952éouol» àW-
• ,.i„ „.«^,^nni,.^„ n'„ri anche.' . ncr- tato di dimostrare che ne l'ordine e ne, wa oanOnicUl parroco ,di Sassetta in °f ^^^'^^Sonarlo riò^ - costumo di farà ima qualolie oontódif vcco.nun complesso^ 126i33t alujmi> 

Proviiwm dx Fisa, fracassando nella fu-.iPh^ »»! Bastonano non. appuioamo ceno ^^g^^ ^^ anonimi nei riguardi "di fun^ eui si è'fornito gratuitameite ogtni ma-
rio tìistruggitrioè'anche innotìui'qua- Tijprecetto r^Ugiosojattrano^i:e_laprò s5Ìo;narii insegnanti.eloalpl di istituto. ", tortale aoolasti'oc*.' " ' 
dri sacri; due giorni dopo in Mbntspul p*a awon^ sacrilega della scnsa.ai aver orbene appena egli fu assunto alla" férqiiàiib inèuftidi il peiknale Sio-
ciano-di Siena il parroco di-Vallano don o(fpito una person» .politica,, Berch,è il alrezioneideillfl P/l.,.tra ìprimi.atti di ìmtkh provinciale. Fon. -Anil© ha aip-
Bamba^ni, tre volte decorato come te- sacerdote, si è diioluarato, propnp.per ,ia g^^j^g j ^ piecisamente quello, di ema' pròiitato 'nn'progeitfe', eha' tifdya.si';da-
nemte.dei bombai^dieri, renne mortai- "ua missione religiosa, oontearao ' «"a,. ^̂ ^̂ ^ severe disposizioni-intese ad eli-' vtói.al Contato ìntenninfeteriàle'per 
ménta perop*o-perchè-portava-fl di- -yj^l^W'?,,51»™ ?4™i^*"™''^'^ minai'e lo sconcio abuso,,-disponendo -la riforìna della burocrazia, con il-qua 

more ohe portiamo a questa nostra Ita stintivo dell'Union'e Btóuoi di guerra, .«"ne deplorare i,violenti, olle sono con ^^^ ^y ^ ^ j dipendenti.non,faisessero• le 'si'emanano speciali provvedimenti 
lia, non voffliamo nnn nosBiiamn disTm. il auindikji aaosto tre individui' hamino iròile-legg^ orisBan», e invocare la.pa- —,j.„ .i„„„,^ .i..„i:. „ „ „ „ Ì „ Ì „I,„ „A ^là- —;„.VJi,*„ „• „t*,vJ„ ^ÌÌ^-'JI.'..V^ „.J„ÌÌ-„_ 

I s'aggrappano, oggi ^nabfi, e P»*' 
-'fino, socialisti rivbluzionariit 
:' W insomma, la legge,- quella cosa che 
lasciandosi violare o violentare, non 
aqlo iw Ijolacevlsmo ma jaaoìie'? piii e-
legaatsmento dal fas4smO|ha ridato 
all'Italia l'onore, e la sicurezza di -vivc-
r» di prosperare, .di incamminarli .a 

.passi sic-Jri — non e't ohe dire — ves­
so i .--.uoi'assicurati >!èstini.' 

.Non ii!'.istiamo r^ipure — sacis'ióc 
' stolto d'allia, parta — ohe in un pros-
-, Simo domani con la,restaurata auto-
'rità di uno stato drjpo-Jrebbe chia-

V'hiarsi anche «Stato fascista» si deblia 
.'j^ìrestltuìre alla legge la. propria taaestà. 

\ Kn qui il preambolo ». 
* • • 

Cotì scrive il Friuli fasdsta, 
E notate che quello non è che un 

'preambolo........ Ci basta ptìrò per de-

i'dume'queste ooniolusioni ohe pottoponia 
.'me al giudizio-dei lettori. ' 

I. Per i fascisti è un idiota chi si tie­
ne obbli'gàto ' allri' legge -ri'génte (dun-

, que anarchia), , j , . , • ' ..• 
, ,. n.- n fateismo sì OTraf<jtta deUa leg­
ge come il boteoevismo, con la differen 

la pace sta la salveiìiza d'Italia, 
Quelle voci si-sono perdute finora tra 

le urla selvaggie de l'odio, quell'esem­
pio è rimasto senza imitatori, 

Abbiamo detto finóra, perchè per l'a-

ema' pròiitato nn'progatt'o', che'fafdvasi'da-
»^»'"'=".'"J.'?'>:t's'""°. - " ^ " j , " " ' ^ r"."'-nate severe disposizioni-iittese ad eli-' ' ' • - -

ménta peropi*o- perchè' portava il, di­
stintivo dell'Union'e Btóuoi di guerra, 

vogliamo - non possiamo dispe- A quindikji agosto tre individui' hammo *F? ile-legg^ onstsan», e invocare la, pa- ^^- gĵ m^o ^egli anonimi ohe ad -rasi' per -quinto si attiene alfo 'stato eeoiiì»-
. fsrito a morte nella propria abitazione, o™ottS!"!ue. Ciò oltre olfe e^erereligio- eventualmente pervenitóero, affinchè' .miao è' alla carriera' del peràonare'èi ' 

di bassezz? d'animo restasse n«glì atti Ucr. 

to della nostra storia. 

"'•• — ' • — * » * 

•Rta^an, nnvA nl,A +„if+i ai .«fFrBtf4„n fracassandogli con maz^o ferrate la té- so^edmaiio è anolie pati^ttico, peroM ^^^^^^ tratìoi-ft di tali minif.estazioni'Combattènte, compresi i maiéstrlelemCB • 
Biaognaperdehtì tutti SI. affrettino ^ p ^ ^ ^ ^ j ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ j _ eontribmsée al ben,,dellanamtte • • - - ' ' -

ai ripari! l'ora è troppo grave, le con- tra reo che di aver dato tutto se stesso I^i^ef gK ^ggresson M1! nome dello ^ j j ^^„j-gt^a^ . i.ii.p T A TtBPWi.A'nOTT A smnftT'A-
dizioni-troppo perifeolose pe* attende- all'ItaUa pari:i'colarmente nei .momenti', stessa Ijene, j^a^^resentato dall'emble- MAEfi-mi ^ ^ . . f SO0OI^ 
r»Ìldomani - piti aspri deUa grande guerra, tanto da; »^. «he ostentano, coljwoho per m • , . ?EBIMAEBTEI _ L'on'Amle, ha fatto poi approdare a 
leuuumo^i.. meritarsi di esser decorato della Oro- gijidizio soggettivo aarettato-e passio- Per quanto riguarda la scuola prima-, recente dal Parlamento-un,progejbto. di 

I partiti e i loro duci devono flnalmen ^^ .^ Caivaliere.. Non contenti di eie, .liil*. ^ una patente oontraddiinone, ria e popolare! l'ott.,Anile si preoccupò, legge con il quale viena tolto il-UMte 
te"sentire la terribile respoilsabilità che portarono la loro ferocia-anche la so- odn-.'vìolenÈie ohe, anche se fossero rea!- tra le prime questioni, dèH'annoda qua del decimo anno di età perl'ammissio-' 
gravano sii di toro in questo fatale svol rella del sacerdote e contro la madre - . ^^ te provocate, ' costituiscono («guai- stìone della riforma del monte pensioni ne lagM esami di maturità porgli sta- . 

ottantenne percuoteiAola bituitalmen- T .̂̂ nto dal canto loro'unoffewi aU'u- per i'waestii elementari, presentamoo denti provenienti dalletamole pubbli-
jg ' • 'mUnità, allàiclviltàj'e albttOni-nomed'I.aEaCamérail,progiettodlleiggesollecir. che e-privatejpro-vv-edimimtiO ohâ ŷ ^ 

Altri fatti potrebbero essere citati talia, maèstra" del diritto e vindice di tandone l'esame dalia Commismone par ' in pariicolar modo a tìiteliregli'ilnte-, 
ma' la memoria pili Istbile li'pnò ricor-^ Ubertà. ' ' , ' " - . '-*''' lamentare prima,,dalla Camera poi, on tessi del resto più ohe legittimi, dello 
dare, accanto ad altri avventiti in ogni, ' . I ^ VIOLENZA B''SOTOmA ' de tale, importante fiforma,.mercè l'è- scuole pri'vate. - • -• ; -
provìncia e la eil coiiosceiizi-non varcò' ' jjon v'ha dnnoue dribblo che oneste' ^ ° ^ " ^ ? ^ T ^ ^^" °''' ̂ ^ ' . ^ ^ f f̂ ' ' «̂«̂  economa d« spazio non possiamo f nn„fliii/Ifi Ptiiandi Incnl-i Non V ha «lunque duDDio one .quesTO provata nel mese seorso dell'assemblea atìoennarealungo ai-iprovvoditmeubam 

BOMA, 86. — Il Consiglio nazionale " ^ 1 . " ZTZ , ™;™«. ; .„« ' ^^^^ mauif estaziom, contro le quah rappresentativa' e tra breve dopo l!e. ministrativi ohe sono stiitì adottatt-dal 
dell6donneitalianehadiramatoU.se- ^ 1NC0LDM1TA', TBIOOLOHE ' non-si protesta sok e speoialmente g ^ g ^eii.^fco ramo del.Parlhaiento,. l'onorevole-Anile;-sarà-beile però-ac-
guente appello olle donne d'Italia : ' - B spesso questi fatti poterono co-m-, perehe al clero sia riserbato d P"™e- gj gp^^a ohe posso divenire legge dello cenriare-rapidamente.a quell che haa-

•Z»o«ne/Da voi non poco 1» Patria a- pùi'si da peraone,—ben note, in Ogni-gWWJion essere bastona|toneUabaato^ " no,Un'importanza generale, quale;ti)a' 
spetta.' E' questa l'ora, o donne, di far luogo ed a quali..* ^ue funzionario di P. V-V^^^ geperalo degli altri ; ma. parcnè ^ ^^^ ^^ SOUOI.ADEI., POPOLO 1'-altro'la-; qa|Mtions,Je]le sBuole'-.delle 
udire al "paese la voce nostra con una S. —, sotto l'incolumità di emblemi e M bastonfil^re di esso, ^ono «una npro-- maestre tte di! Montaflascone," "a propo-
alta nota dffi-atemità e di pace! ' colpretesto di .provocazioni, tìhe do^ T? jdel.eari^ttare personale e settano di Di P f We»la™ importanza -^F?»» i git^ ̂ eBa quale ìl,Ministero della P.-L 

- • • " - - - • -^ ^ • '^ -'- - ,, tali atti, non sono né giustificate dal progetti dtìl'on Amie rigu^danti 1 jj ^gjjjj^^^ ̂ ^^ 
' ' egli 

[ofliro le i tene 

- Domìe, airgstel Dorine italiane,'di vrebbcro invece essere consideiratì' co- tali atti, non sono nS gii^tmcate ^ai progera amon Anne r guaina, 
qualunsne fede'religlosa e politica, sor-' me."'le'peggióri aggravanti per gli ag- pretèsto, né debbono con l'acquiescenza problema dell eddwa f elastica; egii ^^ decisione-di massima per tutte.,quól 

, . _ gete ih nome della famiglia, deliaci- i,nresàori. B sta qui-appunto la pravità dei ci.tfadim e de le autorità laBwarsi m proposito ha approntato due disegm le scuole le'q^ali.so^o mantenute -da 
che lo fa .«più ,etegant,mente» .(iri'- ^iltà,, della, patria ! Solcete perchè non forale, che intendiamo mettere special «"PĴ V;! della b a ^ ^ a d ^ a patm.^__ di ^^^jJ^lff/^^lfl^'"!^^. enti -morali,e religiotì. ' 

vasioni, incendi, bqmbe e rivoltelle). 
si rinnovino gli atroci fratèrni eccidi 
che hanno insanguinato il sacro, snolo 

mente in rilievo, di quiefti fatti'.. 
, Noni.è unp. pura ijqmbinazio'iie ohe tut 

Xa. -La ,l?gge.-div(OT?i ?p-yiolabile ,8ol-, italiano £ Dite ai fra-telli, che l'odio at, -te queste aggressioni daiio state com- suo buon mofne -e-della «ua-vilta. ^ _, 
tanto quando lo iStato'sarà fascista.. • : tira • Inedie, ohe la prepotenza atti'ni. la , pinte «da, gejita, che faeevji bella mostra La violenza è_ stata sempî e nqi secoli; 

___ _̂____ _̂ iban- ne finansàari* del Ministero dei Teso--
diera di un partito fihé si,preoccupi del ro, per la-eotìeessione • di suissidie di 

mutui di favore per la costruzione dei-

Per" quanto riguarda la'scuola media, 
l'on.'Ande, oomtì tutti àanri'ò̂  ha avuto. 

,. ,.„ . , , , . - . , . W ventutra di preparare il'prog'etto ^ -
gli edifici Beolaaboi-per un .complessivo I_T! _„J.J_: „.f,.*i,.-,.,.i„'»ji_ „ -Zi-^^td,, - , , ,. . -, -TI '"'»»*" gli esaini nelle scuole'niedia e magistta-

iC"-' fS'iritendè-^techè'allora farà''como-' Prepotenza!,DitB-che.l'rtaUa.libera a di-distiritivitriciolori.,,'.:, „ . • ...- una parvenza di vita ; ma la ',violenza ammon are di seicento m i W K.', (Esame di's'ta*o)'è ^'faAo'ap^io-
,\. (8 ntende, perchè allora f«à corno ^^^y^ ^̂ .ŷ . delittuoso• passioni che-la : v T t ó dei colori della patria per.a- « «ea ha.finito sempre corî  I W e sui- oosti-uztoa degh-edifiBi sw^tioi ru-. ^^^^ rapidamente dalla' -ĉ nimifesioke 

^„» . i n . .S . , , . „ , j ^ , . , . . , . , ..,rendotóschiavalDite;ohe'ogni!6oprnf-;,.yalÌare.undeliM'non,è soltanto un «'da- ..' „.. ; " \ _ , J„-,,__^_ l^^}3l^È°^''^!?°^tTTl^,.Z^^^ 
^'•^.•..•-.(-. .•• . ,ih ..rfazioue'è-'avanzo di-btjrb'arie, ognime, miÙ.antàtQ credito, è jin compier^ >! „ » „ , , „ „ , , „ „ „ „ „ , „ , „ „ „ „ . ,,..,„.,„„,.,„.„,.,,„„„„.,.,„,„. , 

d-a 

do,.a ;loro).i 

' '"Òòn qu^a'priilbg'i ' iiìtende'^'ri-"f"' ' ' ' 'J°""'^'^l '*'*«'Ì libertà una me,, i^ tricolore, stosso 
...-n-'-.i^r ,i1|.i« 4nH'i -.'.;'•'» ..rt(iT:j; nomazione delia-nostra, poiché-i tutti .attribuendogli un 

,pofltruii;et Ijlitalift!̂ ., : ~t~ " ; •" ~~- - i — —* i- -- Vi-J-Jt!-:.-';, siamo ajijelli, di, un î stessi:̂  .patena ; lo ,̂  ̂ ,, ^ p^rtìgìaner 
In veritàfi-sfòUia-ie.demenza sdì sonlda ' slefesè' sàri'gfnè séólre ri.ell'e nostre vene non iia, a nessuno deve attì'ibuirgli sen 

tel'à'mèioper'bMrelirii,situaziohe di ,e tutti anima un medeéamb aoìflìo'di. za conmiettere una diffama*i^?,.,antì-
,•;.:-"!(• - ,<•.,-'i-ii. n«:'-i.". . -^ urifi. '• vita?.'""..'.--i >', -'- .-,. vi"i- "-"• - , patriottici». ,..,„-. . . . '„, , ,,...,, 

.-'Af**f>..ft,̂ .P?*P lfta?W?(.»S 7.<^>%-P-<'^.' : Bióbrditónoii'frattilli'noStri.che inai W neri pos«;ono ptVppoup^rai.dì ciò, 
uno ini-giO)SiOr9bbfli(;tendo,.e.stt<ìTO!andOM6ìiinfrange,im|«mejri6àte la'legge di ..perô è̂ non harincio^rte delicatezze di 
•,ogBà4dea;'idi-Hfa,ertà,'0gnl'frenb''legdk;''Si™tiziae.di »mqr6''Dhe'vinBÒlà''.i'tima- senaibiliilà, i pjeeoli-jn^stinE dell'^nti-

' 'o!J '̂ri<'onoadim6riii>"''(ì'ttiìtriritA " ' •"• "i^'-- '•• ' '• '- '• ' :" ' ' ' ' - '"" > - ' '.-'' ' ólricalismo paM^p, ch'e;pretoi#5no di 
,̂ ogm Ticpnospmento ^.autorit^., j ,, ,.. j.,,D<in„e, vigili; custodi'delU&miglia, salvare la pal5ra4,.qgni,bastonata e 

- 0 ^ - 0 -
.dionale sonp;_in. condizioni pìetoaissi- . 5 tó ìSSrdàÌ to"c ÌSe ;^"o?ehon 'W' 

'• me sottb tutti nraardi..' ;- ' ,no, sitici'mai'ianoora|itiadiftttì''Jin.;leftèe. 
ÌB- .iiri'ohe nm riflessi -sioeiali,- solio d^" " ' tit ^/.t^j^u -ì-inî ffi&Vi»- -'«nr ' tìf notevole 'ìmpoi-tànSia' ' sono, sfati M '• • ' • '=" ' '•'••." T; '"'.V'V^^' y™™'''si"'e™™VQeiiaiamigAB, salvare la patna art,.qgna, Bastonata e . .'D convegno dene.dett06ratìe aiNapo-i,„.„„_5„i x-i-,̂  cjió"„^ ino »V«H »v»t 

Non Si! riconosce p d -che ciò o h ? > -richiamate i vostri fieli alla paoe;jiilla a;d ogni onoiod'olio, a la vogliono ad ,..v, •.•.. • ••„+„,„„„„„.•, ̂ „„ t„>„,„j-,?* ™ i 5 iSF^^^fr.ìf" l^f^™. ene ^^^^^ j progetti che .trovansi del nart 
,w,„,i„...„^, î ., ™«i™..,;v„•,̂  •„>, '=1 .ot,eroMtA.>.lV.n.»„L^L%l„luCc^».Ì: ^ l ? l ° U r S y l S i ^ = ' f / ^ h è'stato nnviato'ancora,mon brova^-Irimplti-'oentri, in_molte borgate,'man-, _ , . - , . afe Commissione"tiartaiitóire. ooiriodo,i-noa ci si ineliinaiìpiù 'ohe al -ojwrosità.alViosservan?»,della legge che ogni ep t̂o saHlfe essi'.soU. 

-, , „ , "ghezza, 'rS'iiniìrete-iriunViaese ove, per essere la.comune,p.olj%ft,.di.s^uiabrioI Tant'è direaione ìlliiiiinabi e samèntle-'del mi-
!^^:!^rt'^I?f^^!,^ profondante -eaftofeo; il.̂  bastonare ^^ bUaimto^^iAri app,.f iti se- ' S t t T Ì ^ ^ P ^ ' , ' ' " ^ ' " * ' ^ ' ' " " 

j^vvplti! Un prete non dovrebbe essere l'impre- » -J r,-•'» J*jfH-.»-,rs ?J ••.•.\¥ . ,,, ^ u„t.„„„ fl^jj 

Tutto il jjesto.-non «Bnta,tian!zii-tutto il non lo. negale! Datejft'con larghezza 
VeSto-non-d'èVé-e'siptere." ''< '•'•'''• n;..<Pf>.teto pqn.tutt.oijl'6B«6re„5ro8trp:p« 

"! ' T^-, „„i i,-,n-ki«r,l-«'"ofò',ral •ii''a'iti»«-'£^'*^'*^'*"?-i*.'*^'**Ì'''^'"'W sop^vvpltì! u^ prete rion ' (Jovi-obbe essere llmp 
% Da qui la7ipl,enza,pleyata,a,8,stema^^ Ronife.'eli,e,;aspir^t8,ai,.aii,.itti,politici, sa più-liscia e più perdonàbile dì que-
,da. qui .gli ^ocidi,.-fcd#jo.5d.im,>la ribel-i-è,,flue^tp,iT,mo;npntodi,:wo8traTe41.vo- sto mórtdó; .'• .'• i'\ .'.,' 
>iU-S»i divenute" il.' pane'quotidiano deUa, *,o 'ip|lu,s» benefl̂ p .fifflnqhè .la yita ,n tricolore, p^ulvala .per. lo^o.a. dire 
-:*treiriate Itatìi; -" ' i ' . "" • "•* •' • ..?1-JfoXV^,eU5maK...Ite]w, Jx<?stro quel ciò î hp̂ non s|,»„ ^r.e.piÙ!,J,«date che 

. - V V ^ ' v ;•*'••'''•'«' " • ' " • • "*»»o#e EPr^otti^ jll tornare al kvii- se av-end«'nqiW&tì#voi-ffiStonm^ 
. aj8j«^roBiafe.ij*.,atto,, ,. „, ,,.,...,,„ . ro,^ aUa.pswje! f ^iiqtri ,pw WPZOT no- ma, deve ,a,vei> dettot male, di-Garibaldi. 
?, iIja-Nazione.è'iapericolo.- -i , ' ,,,,etro, jiellp, coscieji^e.e nei pnori,,la pa- "* " " ' " •" ' 
"•'i n"pOpolo-4and;'6hè "tanto iàVoitì' e - '̂%'i*';̂ '58 '̂?-W^««, Pf^^P-j^etto. del 
, •-. -„-Hì.' - V' ., :.'• ,u {••• . Oq îsighq ISTasilonale dellp, donne, ita-
.•«tajito soppwtusi. gî â ^%,|nfor?i.q.,'oome ne; f(itq'agli,,a],iiijOÌò'.^^e„Tol'^tQ, gli 

- ' .-i.,,. • ., . i . l , ̂ iilt5ti,fticoio.iió'à-vofi 3?irm^t'o:,,G,al)riel-
3-iqualche;ooSa•!dl 'grave, 'VppalWiilasponii'pijft'ildente 
, eìie l'arisia e'nél'disai-'' • "• '• ' "'•' ':.'_.'•' . ' 

UoiiWa.ÉziQilèMolMestiinia 
TBBONA, .'86.' — II' Comitato vero­

nese contro la bestemmia si è fatto ini-
aifltonelli una-gTande.lotteiia. IliSrimo 
p-emio; consiste •in":hn- rioco dono di S. 
•M» il Ees il secondo .di-nn regnlodol 
Pontefice. L'ests-aaione a-wà luogo il 15 

iuc"_olrimì.;nto''atto di bastona- cia^uno, che uxip - j esc , , sovs^hi^e . ^ e i T i ; ; ^ p S a ' t ; ^ f § 3 1 : 
nata, e sapiente-^del mi-
opèra nàzitaiale'tiontro 

condo le fora»! l'anafabetismo, istliiuita.d'all'onlirevo-

É ?pauritfiu 
-. - -Intuisce ohe 

s.ta a-vVeneiido, 

M C. 

,gio presente, p.eij^ con suprema delu-', 
«|''SÌonie.,8lla così detta ultima gueBra di 
li ieri, alla' pace vittoriosa; .Mie promesse 
,,- -.mancate,' alle ,speranzé''s^ani.te. ' ' 
; ,f| 13; l'cijjq s'aootjp^ldaiP. cova nei cuo-
•f!Ì,,*rpreparando nel tembile silenzio di 
K <iiii è costretto a ta"oere,Uè nuove ven^ 

' '%tte, le nuove £ rivolte" ilp nuove rap- ettobre 192S. il ricavato sarà desi insto 
,.„„„,). . , , -• - '. alla ..propaganda: aAtiblarfema in Ita-
•J esague. .. i.-n • .. ^^.^ , ., ., ^ _̂  ^̂̂_ , . _ . 

Bl'dntai!ito>ìl'mercato monetarios'agr ^^-' , ,. -,, ij,.|.|. jìPrilfl 
avfi; il,.doflpil;'.4qUo. 0taìto.aum6ttta, i..J.'Be»*'shao'! , • • " • - . ' " ' , , . 

Inori ,crcsepna„a.<Ì,ì«ffiMura, le indù- :èi'S^^''&l^ÉZ^l^-^f. l?„*™*i5=f„Si"„?fS!!!2,!!! ;^; ' : ' 

Non î iplto diyèrB.ame|ite operarono, 
, , . «qONTEOLÀ GBBJBRA» 
prtìfittarido del'risvegliò' ihterventìisita 
del 1915, gli anticlericali d'ali'óra,' dte-
'signando per +ia ìsoi'tiioll',di «spia» ti' 
di «austriacante» modelli' ' -di sacerdoti 
ohe bftn' più, e mèglio di' loro faoeìvano, 
o .?t 'apprestiivano.a fare, per l'Italia, 

E poiché la vi'olenza direttei nio-n 'era' 
allora un'arma ancora accreditata dal 
tempi sopravvenuti, li denuftoiavaiio ad 
'.dirittura ai tribunali militari,' ' 
' iHoordiSmo ohe aliarli lo zelo di giu­
dici 0 dì'ufflqlall massìlni mf(.rid5 qual­
che prete innóoéhte all'iiitàMo con gra 
ve demotalizzazlono deéli spiriti mi­
gliori. ' ' ' ' • ' -."^ ' 

« yqLr.BRp LA OUEÌMIA )> 
E ricordiamo per CJJonologia, -che, su 

beiitrato al sentimento patrio, iil-_mal-

fer II M Segretari Contaliìli 
il Gorso, già indetto, si aprirà il pros­

simo 6 settembre alle ore nove con largo 
iritervento di, spiccate personalità. 

La prolusióne al Corso sarà detta -
nil Teatro del Ricreatòrio festivo • Via 
Tiberio Deciani, 76, da TÀvv. Canddllni 
Presidente della Deputazione Prov. 

Nel pomeriggio incomincieranno le 
lezioni regolari. 

!"r"' avaritii alla; cOmmissiorie jiartamfeùtare, ' 
-̂ reia ^ con i quali -viene indetta una, 'irà'òva 

straó'rdinari'a Bessiohé, di asamf ' per gli 
studenti combattenti, e altro progetto' 
con il quale vengono bafldi,ti i'-riulp-vì 
concórsi per le scuoto niédie di' primo 
grado. ' ' • ' '" _ . 
• In più sotto il Ministero Aaile' sono 
stati espletati i concorsi' per le cattedra 
delle scpole medie di s6'coiiclb',"grad» 
tìhe' • dà tempb •' ei-àri'ó' 'aòsptói,' al' fliife" dì, 
corrispondere alle legittime aspettati­
ve dei snpjilenii e degl'insegnanti che 
da molti anni a.tteridBvano la ,loro-si­
stemazione, e di ovviare agli, inc'óhve-
iiienti • detenminati dal granide nuinfera 
di cattedre vacanti'. \'' '-.'f'' 

, PEB LA SCUOLA,HOKÉALE 
Una liforma che è stata studiate, eoa», 

particolare amoro dal miniatro Anile 5' 
- quella della scuola uormatej, il proget 
to gtìà è stato'redatto e articolato e tro­
vasi prasentemente al Ministero del Te 
soro'per l'adesione finanziaria. 

COn tale progetto l'on, Anile intende 
dare un nuovo ordinamento tecnic» di­
dattico alla istruzione magistrale, hasot 
ta sull'insegnamento del latiuò^ della 
storia .e della filosofia, a base cioè snjùefe 

Intanto dal Consiglio dell'Ufficio dèlia amanteumanfatìca 

•JnK'a'lB' 'ÌTWT' ' ' " iO**dji50J(trg!-,Vftî 6J!«!̂  ^;in<?lvile,vlalo mano' che i spoiaiistt si aftrettaroiuo a 
ne sono m orni,'ircredito all'estorq,,49Ua ^eit»iiipJa'é'r«feV*^^''.9^"'-''i slnittare, non mancarono i profittatori 

;d mìnuisoè.'"'^"'''' '* ' ' " '• In Italia eSDo è una-vera piagft,. , ima anticlericali anche-di queste, por de,si-

Urilèéplità ìerHbile. sta' avviiieeido. - • ' ' * I f ^ ^ L % ' V«', • C^ « f '" ' '^'P™'',"",'?^'"'" *.'*T''^'°^"*° 
. , ' . ' . ,(.[, .. ..•' i; • .. ,.(ii( . . ' . ! ' . . ,,̂ toD»1(ttaffl<!jl9,l%,t'H#i 1 mo4i, e il,, la guerra e,-fBrU-.eon quasfio altro pre, 
.eome]ii^,j^t8,,si)u^din^o|?te,. . _ , y^ifli'nij^kjjin.'^lj^i^^TOilaBaata %d- 'te8H.fftlsft quanto; jlpriw,P«rsegrt^ 
^essu|iopa/esen,^ftv^e^,.0fil»j.ejiq -yJie ««JWWÌl!. • ' : . ' , ; , ' , ,:.. re. ' •• " . , , ,'., 'j. , , , ; j 

Còoperazione e IVIutualità sono state esà 
rnî nate ,le nuntefose, domande d'inscri­
zione.' ' ' ' ', 

I postulanti verranno avvertiti della 
loro ^accettazione per letterf. 

A quésti ifin d'ora raccomandiamo la 
massima puntudilità e disciplina. 

'TròvaBi anche in corso di studio-un 
progetto per la. obbligatorietà dèHì'iti-

"Segn'amento 'dell'igiene n,oI|e Soljol» 
medile, come nn progetti di rilo'njiii,;^ 
convitti nazionali, che, secondo, il'vjjoî -
èetto dell'on-.. Andle do-vrebbe»o..*-»em-

' una maggiore autonomia didattitìa ed 
amministi'ativa. 

- PER LA UHIVBKSITA' 
lyia il Ministro Anile hi- .voluto anoha 

dedicare ' si»™ Studi alla .istruzionft. 

http://dell6donneitalianehadiramatoU.se-


SSSB 

•ftniversitariii o superiore; sono pronti 
progetti di riforma dogli istituti supe­
riori femraini,U d;i magistero, come si 
può diro avviata a buon punto la que­
stione del rioonosftimanto del titolo di 
ingogncro studiata d'accordo col Mini-
«tcro della UiustiKia e dogli aiiari, per 
i l culto, il cui progetto, g i i approvato 
dalla Qommissìone parlamentare, tro­
vasi riavanti alla Camera. 

L'on. Anile ha poi condotto in porto 
la riforma d'impoi-tanti disposlaiosii 
che diijciplintoo-attualmente l'istrazio '^^°^„ ,.i,„ ̂  j . ^^^^^^ ,„ ̂ ^^^^ ̂  p ^ , 

ne superiore. pronti a scattare: si trascina dietro, 
Il progetto di variazioni ai testo u-

Passa il l a s i latti in là i"» PI°V- nei m OMGÌ DEI H I BELUI IEH. fiu 
B UUIiU II lUWiiUi l U l i i III IH».» UDINE - Via Cavalotti. 1 - UDINE « j „ i « « « « i , - „ m «a4.« 

ni'co delle leggi «(un'istruzione supo-
liore, che oramai'e diveniiCalagge'dello 
Stato, approvata dalla Camera e dal 
Senato nel decorso mese d ig iugno e 
che è ora in COMÒ di promulgasiioUiS u 
tiene notevoli disposizioni, che mentre 
<da una parte notevolmente loigQKirano 
le condizioni oconopiiehc dei beneine-
rito personale dello scuole universita-

II ritratto che vi presentiamo lo le- le — son anche profondamente religio-
vianio di peso dal aettimauulo fascìMa .si». 
locale : Voi, lettori tate ora i sorpresi, ma 

0 E ' lui che viene: capelli arruffati, quel giornale ve ne porta anche la pro-
sguardo acceso e irrequieto, camicia prova. JÉìcciola: 
nera aparta e cravatta ' svolazzante, « In un umile cimitero di mon-
passn un po' elastico e l u i p o ' dinoc- lagna, entrarono, una volta cinque 

squadre di Camicie Nere» con flanune 
e ga^lialrddttli ; c'arano in'ginocchiatje' 
innanzi a qualche croce di legno con sull'acciottolato, il bastono sonoro 

ben «dosato»; squadrista della Dispe­
rata, perfetto stato di servizio, quindi­
ci legnature, trentasette oortuicoio ca­
libro nove, otto lìi'o g -inezza di farma­
cia, due giorni di letto, una volta, cosi 

la corona del Rosario t ra le poveye.nia gji i^^ ' 
ni nodose e tremanti, alouino di quelle ' 
veoohierello pio olio per. un, soldo van­
no a diro un «requiem» iJ vostro morto 
(e non erano, forse spose o maidriy o so-

UDINE • Via Cavalotti, 1 - UDINE 
E ' stato pubblicato il seguente mani­

festo : 
LAVOltiVrORr, 
La legislazione Sociale è venuta at­

tuando una grande vostra aspirazione: 
Lo Assicurazioni Operaie obb%atorie. 

Queste sono t re ; 
I) A.ssicurazione contro gli infortu­

ni industriali e agricoli ; 
II) Assicurazione Invalidità e Vcc-

e del F r iu l i a> H. Stnx-zo 
GRADO, 23. — Una deputazione di 'uadra dai gB,ngheri certi anUcloricali 1 

popolari della Venasia tìiulia ooni- di Udine e Provincia. 
Questa gente ha trovato lo scandalo "" 

porche a nome della maggioranza'del i, 
Consiglio Provlnoijile gli amici nostri il'. 
resero omaggia a Sturzo. 

',%1 
Kta non è popolare quella linaggiofa:&|(. Ki' 

* t - : 

per riposo Cinque o sei distintivi ralla dei «aduti, diciamo noi) «esse stu-
all'occhiello, da untaschino uiia cocca pirona e furono prese da timorei g il 

rie e superiori, dall',altra par te . tendo- . jg^o tricolore. 

mezza verde, e mezza rossa penzola 
spicca sul nero della òamieia: il tazzo-

no a dare un migliare,ordinamento te-
«iiicn alla materie ìondamentalii e com­
plementari. 

Accolto parimenti da lin sincèro con 
senso è' stato uno schema di disegno re-
gorluinentarc, con il quale gli stujdenti 

.possono pertóclpare direttamente al 
governo delle regie uni'versitài 

.Tale riforma rappreseiita por noi 
italiani un ritoriio alle gloriose nostre 
'tradizioni luiiversitarie, e tiaido a sta­
bilire una maggiore ai'monia d'intenti 
t r a studenti e inéiegnanU, pur nel ri­
spetto della diseijilina e delle po^aioni 
gcrairohiche. 

Tra gli altri provvedimenti rigiiar-

— Ehi, bella bionlda, non si saluta 
il Fiisciò? 

Un sorriso, lassù, alla finestra, (or­
se un rossore: uno squadri-sta è sem­
pre irresistibile ». 

I l i ) Assiourazione contro la disoc­
cupazione. 

La prima, cioè quelle per la Inyalidi-
til e la vecchiaia; e per la diéóccùpaziDnc 
non sono del tutti gratuite, perchè oo-
col-fe il vostro contributo . 

'L'assicurnaione.per gli infortuni in 
Agrióóltura e quelle contro'la disoccu­
pazione.C'per la invalidità e la veùèhiti.-
ia mentre ' hanno integrato i va'ntag'gi 
cònoes.sivi ""n- ' " vecchia Icège per gli 

fervoire delle loro preci aumentò quasi 
per cacciare quel senso idi. paura: talu­
na, forse, gi j;afeomandò al Signore,,.. 
(come Impressione non c'è male!,,. 

%:'Ì: %.). 
• ''"Ma-le'-iiCLuadt-e-che éiràiio entrate in i'JiTrì"S^i^l"eli"'indtl'8TrVa'sonTane'hé Tà 
helle file ordinate e, silenziose agU ordi 

promessa 'delle organizzazione dello' prò 
ni 'da-un loro òapo mormorati a mézza vi'(ii.j,2„ relative iilla tutèla dcUa'-irrétra 
•voco,.m raccoLsero intdmo % una'ero- -^tg^ ̂ j^'^tr^ y^ malattie. ' 

Con il bastone sonoro ben dosato, le cotta di feiro che'gi'aceva'diitiontjeata p^^.^ iriùtilmentele varie Id.n-gij vi ac-
trentasette cartucce calibro nove e il in un campo invàso dalla graniigna; e ò'oi'dùtio i loro benefici se'Vtìi stéssi 'non 
resto del carlino stimo io a non essere,... due giovaini'ei fecero ìniianzi"réc'ài)do''^Q^p];,0flt1!a'fce. 
iiTcsi^tibile 11 , utia corona di fiori campé4ti:i adórna 

I borghesi invece — lui s'intende non ' di un nastro tricolore 
è Un borghese — «fauno schifo» alme- Un comaiulo secco. L& fiamme, i ga-
no così dice ili suddetto settimanale. gliardetti s'inohinarotio ; la coròiia di 

• • • fiori'fu deposta innaVizi'alla croce; al-
« Gli squadristi,'sonoi t ra i giovani lora, una voce un po 've la ta e treihànte 

pi'ù spiritósi che io abbia mai conosciu 'ma' tuttavia gagliarda'ruppe il silen-

po.sUi di qniiKlici persone ei recù a Gra­
do por deriderò omaggio al \noi\ fjuig'i 
ftturzo elio dfi imii'tcìU trovasi ospite 
gradito della noalrii siinimliwi <'iitndi-
uti bttliiertri'. I.a deputazione ora attoisa 
ni ]]orlo diil Siridiiro sipnor Fraiicesioo • 
.Oregori, col quiile si recò aU'llotel ' l le-
giiia. 11 a'('m.sigliore nuziunalc del par­
tito barone IJe liinaldini jiresentò qui­
vi al duco dei pojiojui'ii conipnnonti la 
'(Iftiiùtezióne «igiicri : dntt. 'Ettore lìól- • '•" "J" ' (-.'i 
fubni precidente delta Unione góiizia- ^ Ma'. tant 'è! 'Concerta goaite bbetìvail?; 

.na del clero, idoi*. Edmondo iScira-vnl-
di s«ttariétà.è nutile parlate d i logie». M 

.iB.iSogrei^irio wjitico, provinciale del E ' meglio lasciarli abróoàre! ,:i; | 
• P . 1'. I . , l'io "liayur segretario ledi™- _^_ ;'• \ 
l o . ' i ng . Chlòt|m-si'dónt,o'dell'Unione • '"*"" ' } ' ' 
di-Ilo Cooperati ve' di.Lavoro e produzio- • ' Un .t^Segraipniai al prof., Stjjrao ,̂ l'i, 
-e por Ooriaia, aigff.'jn'pf, Wagnc^t .dirigenti i l . m r t ì ^ . o le locali órgàniz- .' 

i'gi'i'tario politico della sezione del I ' . .zazioni'poi/òliiri racooltìsi àò'menicti'se- •' 

'E Don Sturzo non è il duce dei popo^:>( 
• iàri in 'I tal ia? '-W 

Dunque non soltanto logico ma dove- '4^ 
TOSO era il gesto compiuto. 

danti. 1 istruzione auTienore noordiamo ; . j ' „ „ „ . - i^iU *•«„«„ „,.« » ..«»i;«. • • 1-n r-» YA • loo') "Qm ' to ; di uno spinto tresco, sano e gagiiar zio .poi il R. D, li maggio 1922, HL '807 con 
cui sono modificate talu^ie disposizioni 
relative alle 3pese,pói' le Bibliot; ihe go 
veniative, il R. D. 20 luglio 1920 sul'de 
ccntranientio ^nuninjstrativo .dcllg U-

niversità e gli Istituti di istruzióne su­
periore, il R. p . 23 marzo 1922 con cui 
si irtodifiea il i:egolametno speciale del­
le Facoltà di Filosofia; g lettere e.altre 
provvidenze relative allo tasse scola­
stiche. 

L'on. Anilo ha anche in questo eam-
iw aflleì-mato le sue ge-niaU e animose 
doti di riformatore e di amministi'atore 
applicando con giusto dUioemimcnto e 
<ìon uno seruiioloso rispetto delle esi­
genze della cultura moderna l 'art . 24 
del regolamento universitario vigente 

do, che nasce da' una profonda eosciein-
za di Superiorità fisica e morale, e fer­
ve,'» 'Vapora per le loro canzoni. Ecco 
alcune strofette : 

...fascisti e socialisti 
^giuoeava'iio a scopone, 
ma vinsero i fascisti 
con l'asse <di basitone... 

Un inno suona cosi ; (ma il Fascio 
' «isnonà» ' sul .serio 1) 

...àut 'irerbis aut -verberibus 
sulla fiamma scritta 'sta. 

Per chi ii'óni b'apisca quel latino si­
gnifica «o con le''pìàrólo ó eon le legna­
te» : pare, pei:ò ohe gli squadristi cre­
dano i)iù liei 'verberlb'us,...». 

LAVORATORI DELLA 'rERBA, 
Tutti voi, dai ,9 ai 75 anni co.njpiuti 

siete assicurati, senza qhe.ypi dobbiate 
pagare niente, contro gli infortuni sul 
lavoro in Agricoltura. Pevci5, ,quarido 
vi succeda qualolic. disgrazia sul lavoro, 
a'wisatene subito il vostro raadLco, il . 
quale compilerà un apposito certificato i memlui della deputazióne pTOwro 
e lo trosmcttei-à all'Istituto assicurato- viadcl ritorno, 
re. ' 

LAVORATORI DELL'INDUSTRIA, 
Tutti voi avete il diritto di essere aa. 

P . T_. di Trieste, dott. Ettore OrcRoTei 
tf 0 il signor'Ai-tusi.'pi'r 'R-ieiite ; iiignnr 
don Sirotioh, dott. D'Andri o dott. 
Lonzer pe.r l 'Istria. 

Il prof, don Luifji ìSturzn si trat-
teii'ile' i-iió) lo 'h'fEabiltnentft ' coi nieiribri 
dolhi (lepiitnzii)np od nccettò ben '\'oli'n-
t im' ' l ' invito di 'ter eolnaione con essi 
aU'Ho{ol Regino., dove regnò l.i più 
fldiietta cord'ialit'à. 

Quindi 'tjoddi'sfattis.qimi 'della 'jffo-
me^^a fnttu loro dall'illuatTo séjirrotario 
l)oliti,co,,dul purrito di tornare uii'altuv 
voltii nella ncstj'a rep:ione per. in{ercs-
s.irMÌ più da'vicino dei nn,i|;ri prol)!!".™!, 

ra 'n'6l"tólórie""déllà Casa'dbl Pòpolo Su 
proposta,-del segretario .politico iyiT>-
•ginip Castellani, indirizzarono a Don 
S^uczo il seguente telegramma : 

Dirigenti; piirtito e orgaiiizzazioni" pò 
'polari ArtegnoT entusiasti opèira 'saiggià 
fondatore partito pàpdlare difiloile .Ino- r 
mento storico prof eataiio alti' sensi sti-1 
ma a don, Sturzo salutandolo come vero 1, 
difeiisóre'interessi'dUletta Italia nostra,'fi; 
—. CosteUani. 

. ==*= -̂

Per tutti 1 "morti della nostra giicr-
ra,' eia, èia eiu.... 

Questo 0 lettori è la pro-va della re­
ligiosità fa,scista Vi imr poco 11 

C'è anche il nuovo'De'j^rbfiuidis: 
eia, eia, eia alala 1 

Per la _.„ 
giungere che alla sera quelle dónno'cho ' 1 " qualche acciidento'sul lavoro, avvi 
avevano visto la, scena e ohe s'erano rao 'satene subito il vostro prinolpalei o pre­
comandata l 'anima per lo spavento, dis tondote ohe ne informi subito l'Istituto 
sere nel paesei «che liei Cimitero' a pre- presso il quale vi ha' assicurato, 
gare c'erano vcmiiti i fascisti, e si èrano LAVORATORI IN GENT3RE, 

- * — 
Lunedi l'avv. Candoliiu, l'on. Bia-

sicurati, senza ohe vOi dobbiate pagare T ^ " ' " ' ' " !=™f ' Mórassutti, D. Ostiizzi 
' niente, contro gli infortuni sid lavoro ^ p ' ^ ' T " ' ' " ' '^yv-''ic«"uttisii rec^ono 

verità-fascista devo sog- - « ' ^ " « , - t r i a . Perciò,' .itando vi s i i c c . ' • è ^ ^ ™ ' ' » / - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Provinciale e 4«1 Comitato "Pròv. d e l , 

.La Semone ^di Ronchi del P , P . I, ha P 
• invi'aìo' 'iil 'Prof.'Luigi'Stùfto'a Grido 
la Begiiento.''le'ttCra : ^prèsso ; 

Ronchi, 23 agosto 1922. 

lAlEev.rip Signore' j 

Prof. Don Luigi Sturzo 

® GRADO 

La Sezione di Roncbi del Parti to Po­
polare'ìtaliaiio,' efeilt.'inte'pìer"ln 'di''Cei 

Pretendete dai vostri principali, di ca 
sere assicurati contro 

inginocchiati come gli angeli intorno 
alla tomba del Signore ». 

Carini quegli angeli o carina, quella che'minacciano il vostro lavoro o il vo 
proghiera non è vero! sti:o giiofltlgno (disocqupójione, invali-

L'àrtlcolista «per finire» scrìve poi dita e vèoòliiàia). Non rifiutatevi'di pa-
q'uesto : gare' il vostro' piccolo contributo qiiin-
' « Piccola cose; poesie grandi come la diciuale che rappreiseiita un risparnlio 

Patina.... ohé'vi viene restituito, nel momento del 
'.Riguardatelo ora, il càmiciono nero, bisogno, eon vantaggi grandissimi, e 

gaio fòrte e generoso rneskiTC svolta l'an precisamente : 

^. , , . . .,. .orpo . ^, »pu'i,.o .L xu.,e»,^ » K.» "• S»^" «iisem'iti'dosi .liotro'.il'suo basto- ^ ^ a ) r H " ^ " i;^' ' ' ^ ' ^ " r ^ ^ . ^ l ^ S ""ì 
dimostrando cosi d, sapore /̂ ^ ^j „i . dell'intellettua- n«, la.testa in ària, la cravatta penzo- ,^P *f/.=„^^J™* ^''l»™ mo quindici yol 
1 valori della pulitura al di le borghese lànte, .fis'ohi^tfca,n:do...j.. Donde "Vlileno! te superiore al mimmo legale.dei vostri 
»n,nl>i .cMotr,; lìm.n,^T.nf.irtì n ' ^ ° ' .......y, _. _ _. Al.J.!_^ ì*!*:,-'^-..'J. _'.-Li r«..~ll;j.n—_ .1-—,^ o„ VCJ'Sameilti ; ' 

b) quando .siete invalidi o veocliicpn 
iin interesse annuo.chcs pera sempre il 
6&.per cento. 

LAVORATORI, 

Di fronte a questo '«spirito tresco e 
, , , ,, , „„ , ,, -, „ /•\ sano» a baso di ' legnate è «imbecille o 
(l'antico art. 69della legge Casata) no •jj^^j.e^ij,^^ ' • *-
minando senza concorso l'illustre Bar-
'tolo Nigrisoli, profesisoro ordinario di 
clinica chirurgica all'università di Bo­
logna' e Armando Carlini, nn giovane 
d i chiarissimi'meriti, a profeisore ordi 
nario di filosofia teoretica all'Uni'vorsi. 
ta. di Pisa, 
apprezzare 
inor i dei veoehi'Schemi burocratici 
Tegolamentnri. 

•ttR ££ 'BELI£ 'AI l> r i 

le chi non ha capito o non ha 
voluto capire». Così concliide i l giorim-
le fascista. 

' Pili 'spintesi di ciisi si miùorc! 

La rappresentamia , giunse a Grado '',*'?^^*? "»"" , ^"'^^"'.^ provincia di. Qo-
menlre il Segretario Politico del P. P. OK«i,-I^e; POfge il piu.oordiale Venvenu- . 
'partiva por'll-onf'aleone'o'Gorizia, ac- , ì"^i?'l',^Wi"l° 'JJ!?'"'^™.l'^^^i?^:/»'!*' 
compagnato dàll'on. Bàranzini, dal "? del nostro par t i to . i l quale sotto "la 

gli altri danni comm. Pettarin, dal bareno Rinaldini e 
dalla sorella, ed accompagnò il prof. 
Sturzo'fiiio a'Monfalooùe. 

Don Sturbo' accolse eòn' gl'afide affa­
bili tji i po'p'òlari udiri'e.si pei' i quali ebbe 
cordiali parole di .simpatia ed ammira­
zione. 

« Nella scala sociale, per qualità d i , 
corpo'e"di spirito il fascista è 'già di 

Questa visita a D. Sturzo ha fatto 

Sua alta e sicura'guid^, ispit'ato"ài som I 
timenti di eristiario anmore e di carità -
di Patria, è e potrà cfisero all'amata no . 
Btra Italia' di' gratìde oonfoi'to. '̂ Còn os- '. 
sequi. ì 

I direttori ; f .ti Lorenzo Trevifeàn, j 
.Giovanni Colaiitti, Giacomo Defese '•' 
nibus, Lorenzo ,'Zottis, -— 11 Segre 
ne : Francesco Furiant. i 

,Per cenante riguarda poi l 'a'wénire 
'delle 'Antichista' è Behc'Àrti,, l 'on. Anile 
Ila ottenuto dal Consiglio 'd'ei'MiniKitri tario forse che, si, forse ohe no,'ariste-
3'ia.ppi:.tìv8zióne,di .importanti diségni,di cratioo, noi confessiamo di stentare ad 
legge '.reia'tiyii alla'protezióne e tutela orizzontarci, 
d.elì'e bellezze naturali, alla alienazione Ma niente^pa'uiral, , / 
'àil)ene,aven.ti'im!porfcànzà'stòrica, 'arti- « Quesito c o ^ — dipéi',*queP giornale 
0tica 0,archeologica, e al inoggior stan- — n o n le sa rfjsppureilfascis.ta ». 
iìi^ménto di ,9 raiUoni alle, belle arti. Me loiffaluta lei il fascista «di'molti 

C'ome',SÌv«d8,B4unqnk; il'bilàncio del. 'gradi al 'di aopra e che non sa.'...!». 
primo "periodò deU'attività 'svòlta ' ^al 

,,lHÌ5Ìs(trq|A.nila aUa'Minéfya si ch'inde 
iòn un attivo veramsnto nótevòlei 

"E"sta"'pcr'infiniti .gradi al di sopra Óhi.ssài'Èora'e da quél a m i t e r o versamenti; 
del comune proletario: un prolataHo 'anodi quégli angeli dùnque? N. d. 'E.). 
faSc!sta>non è,già più nn,proletario : fi 
qttasi ,un aristocra.tico ». 

Qui, noi .tra quei gradi e quel prole-

<! Salutatelo, proletari -^ conclude.' il 
settima'na,le. fascista— baciategli i pie-
,di, 0 borghesi,! ». 

E qiiiconoludiamo anche noi: 
ÌSa,'eia;'alala, 

'passa il'Piifeeìo, fatti in là 
cioè, nO, avvicinati, cù'rvoti, e bacia i con'sedè in Udihe, il qximle si propone 

Le solenni feste dì Melmonte 
Una lettera di Mons. Arcivescovo 

Domenica, come già annunciammo si «orària, quale'per'gemere e suppUoarc 1 
svolgeranno le grandi soleamc feste quèle'-per tiiigràsrfàre; • tutta %itèra si • 
dell'Incoronazione deUa Madonim di copra'e brulichi, di devoti pellegrini O' 

Con Deijroto'Ministèiriale 23 Dicem­
bre 1919 è'stato'.riconosèiutól'lstìtìkto' 
di Patronato'per i 'làvotatoricoIi)iti ' 'da 
da infortunio snl'lalvòro ÌH agricoltura Castelmonte. S. Beo. Mona Arcivescovn , tul.te, quelle verdi palze e, quelle om-

T̂-*ìo ;i rini'inio «1 «vXnn^n ha dtrctto M r l'oocost'onc al Clci'o 0 ul " ' 

« I fascisti • I continua quél gioma-

. • ' • ) ' * ' • * 

pi,edi. , , , . . . . , . -
'.Per oggi còsi, domani chissà ohe n o n ' l e altiSrc'àssimiTEli^oni e al quale'potrete 

ti ' faranno.bére l'acqua ma tu bpr-' rì-vólgérviin ogni' cìrcóitepzà, per'schia 
'ghese non.diirai di.no. Sei abituato a riinenti aiuto e'assisteiiza,'a'ó61ie'è^n. 
.tuttp......... • 'tualMMite'centrò' 'gU'Istituti tósiiSnia. 
. ...x. • . . . ''tCÒi. 

. ,, ^ . '•Se'no'n"p'otrete persoriàlmcl]lte,'s6ito-
Gli inconveniènti chel i 'deputato ' f a- ponete le vostr^ domande,-p¥r lèttera 

^Lt'xJtlt 'KifW^^QOTmn acc ia iamene 'nò i iSmWescl i ì i^^ 
« Io non. pojsao ammettere che,'élójien bàrésel'G'r'aVe di'àmmónimèntÒ'è l'iuti- U<8.ci'ò'Pro.vi'rièiale del Là-vqiro 

l>er roccasì'one al Clero e al br'cse nonvalli risuonino' del canto di lo ; 
'di difenderà ì Vostri W è l ' c i i a ! & t ì ' t « r l'oP"!» dell'Areidiocesi la bella lettera de a Maria, e gU echi fedeli,''tJai HStì'on,. 
" ilt'i'e'àssiiJHràrionì e al ìuàlé'potrete ' ' '" ' pubbliehiamò e che verrà pure in- da il tenue mòitoV&re deUe fonti e dei ! 

'ólgérviin ogni' cìrcóitaiizà, per'schia *''"*'^ "«^ nùmero unico,' che è già pron r u a o ^ , . gLortinoi idi mo^rto m inpn te J 
n^n+i m'ntn n.'«fl»ii,t:™«£ia'n*'hB'tói.n. *» P^r la circostanza. "quontì coronono'la nostra fronfaefra d'I;! 

„ , . , talia, il carme tribS(àle:'B8ili'tàm,''m9S 
A.cn Clero e fedeli dilettviBinu dol-.(,flic«„.t, omnas-éenerafioiies 1 1 

1 Arcdjoqesi, pii„Be|'parlerà.,anche in noi l 'anuni- f, 
Lassij, dunque, al Santuario di Ca- j^auiòné è la^gratitudine, più forte 'neH ; 

«telmonte, U'S'settwo.bre.lLasBùiperde'itfe'^do" tìfe6^'o''aBll'ora'pr^efe{B,'ii«p-Si 
legazion„ dell'Eco.. Capitolo V8ti(iano,)'léià''ila'Ì9peraiÌ2K-»nn6vi'fa,*'6ri,-di'«iuo'i :ia,,ifiilB:'fÉa'f^ili!L 

' j j . ' j« . i r«ui . .» . j .H. ' ' 'u . j . . . . .. j i r n . - u . . ti irrisponsabili e non autoriiaiati si fac ma. parte delle diejjjarazìoni, 
'1l . ' 'EPr.nl!, 'V.! |rafllHIOI'S S E l ' D i n O - «anq qrguii^atórì^'delle '%,rali.; scenet- Se il fascismo non darà opera par 

'fogiianió'dii. «Jja XàziónoVdi 'Trie-. te,di,inQons!ùlta .vióìenza che'Si.,vanno l''eduda5(io'ifici^elle'Stie rtftsse,"finiranno 
i,'.ite. là. aegyeiilB .cleacrizióno 'delle 'duo y.erifielJ^dò'd!^-^l^ pó'^di'.tèjnpo,'a"9ari, •-periprovalere Vfiramen.te gli ^lfpin.ti;ir-
•"'Cióro'pé'.della,'Madonna e del BniiiÌ))'no ; e^o'prfltattocbs.^n queste,,mànifestaiBÌo j:.9porasabilij e non,autoriz?iati,.ai (ilioli 
^Segui to daiftóréfièeria JaiiriaBicli ' di .pi 'danno^epèi il faj^cismq e-pèr la edvu si,d.eve 15^s;Eànt'iasi_4el.j>arlito, clemen 

'Smsiftte.-- cazione l ì e i i .pa^ , yiàno ,traacinàti'g'jlo-''tldi disSutibile'eSscienza'e'ai'aiiicòr'pii^ 
, ' 'li; 'diségno delle due còronè'fu fat to. vauetti ohe meglip -fairebb^roi.ad èàse-'"disotì'ib'ile|<Haci]j)liria. 

^'4o'GiiiflèJ>po Jàne'sìcli con la sua'còlio- . .renu'po' ,pii ì 'assidui ^.^^pola ed a ' r i - ' : ,"• '• •• ••••"'ti8 ft>|jÌt<yM' — 

i deIìn4ùénE». ^^ seguito ad informazioni ricevute 
. - . p - j , , . . - , - - - — - . , . ^ o , r - - - perfinoprescn-iJutorità di pubblica'sicurezza disposo 

«o dcìrTin!, .LaVoròna.'déi'èambìnq è tata una madre i^ohiedcirmi notizie di .y^ servizio nei paese di Piero nciUa ea-
in picc.ole.pfóppirzioni l|è)at,ta"|rjprpdu-'nn .suo-figliploaisénteda t re ' ' g iomida . j a ' d i oùrto'Oompagnóli Gino, dóróan-
«ione'di Quella, della Xér'gino.'E'sono, cijBa, '• Idinte'dèlie''aqitaflrc del 'fascio'di 'Bre-
«Utriuilbe .deliziose per eleganza, di di- In ci5 affcimare mi a u ^ r o o h t ì gli'av scia, B membro'dal Direttorio. ^ . , _ . 
«egno e-per delicato' 'sentiménto'di'co- versari non mi vorranno di proposito (Jn camion di venti PArabinieri a g U ' t e p'riina della 'guerra'h'à'ripraso nei 

''"toie! I l ti'ìplieè giro'di. oriialniénH ina- fraintendere, per continuare a diffa- ordini del tenente Giorgio e di un vice trenltimi"''à{àii.-B-òtto"là''BBpie!nte dire- , ; - "~ ' ' " i l j ; ' . ; v ; " iZ" - , ^ " i'^l^rÀ'jìVA^^^ t e i i k l a ' d É ì e s a ' illumini" e 'co'nfórti e' 
-k ionai i ina io ' s f i le , sempl ice ^ auste™ rmareà l movim.ito», Chi pa.rla còsi è e„i„missario sr recs;yan^ alla casa, set- zÌ9?ie dei Padri Gesuiti-un. floridissimo '*;.'^ ' ^ ^ » ^ * ? t ^ 7 j r ' ; ' d f , « Ì " „ Ì S ' ^ ^ ' ' - ' & 

dull'aTtq sacra medióevaleha il suo fi- persona che no,, pai5 essere sospetta. toponendòla a minuta pcrquismone. s-nluppo.. " . l i , „ ^Hi i+ I î 'w»» i .SÀ^fnrS ; . Lassù dnntane a Castelnfdite' ' i l 3 
• - • • •••• Si tratta'dell 'oni.ea*adomia,'deimta- La perquisizione ha-dafo i seguenti :La faco^tik: di.medicina ^pudata nel. . '"• ' t t i«,^ffs^ta,«Tf.«a U prooe la t re- La^ù , d n ^ n e a Oart^^^ 

to fascista di'.Bari, risnliati, furono trovati e sequestrati in Ì8ii3 ha'lSOaliieyi, • menda, ddesideno ̂ ^^^X'^°' d^ì-^ì^^tì^o^n^^Aol de^, S ^ 
E le parole delleàder^elm:o.7mé^fo 'diversò'parti'dclla,^^^^^^ 

Ì3'dine,14'a'go6to Ìtìy2. 
"jll Priè^i'4e'Eite 

dell'Ufficio' PrQviùciWei dèi Lavoro 
" ' t o a'i'iiSrjS^qla ' 

r-Ii'Presidenfo 
Commi9„dire)i.|^detÌ'Ì^tìt. Patronato 

f,.q:A,'FÌ^éie^bini 
•li-Direttore 

dell'Ufflòio'Prov. del 'Lavoro 
f.0 a w . prof. G. Zìifà 

li " u t o l M U t f i f l —:—I  

L'Uni'VerBità di'tìéyÌOTÌth'già Sfihm.-

Vergine. -'tpto. 
Il'soleaine'rito'eh'd'aon Nostra Letto- i.Esaudi^jaiiMariai le umili é,devK)tpl 

>ra dal'iiett,"dello sconto oiino, :^ 
'cuncìavanio,;"Bta filiialìti'èiito' 'per - aver 
B0iiùpimento,''o'fiiàririd'pèr'6fesérè ÓSliai- - . _ -
monte "esooditi i 'Vóti secolari" déi 'pil ' rtdstré'necessità temporali'e'Spirituali. ' 

' fedeli; i't(uali"8mt)i'*afio''e''B()flpli'àvano Maria ci comBervi.nell^afflpvolimento 
di dare alla B.-''Vergine, nel più-V'Oftu-. gep.erale deliojSpiritQ cristiano, l a s a a -

' i to StaitriarioaBl Vtóeto, pósto'qrinsiTi''*a'*fe*di',ii't'}àcspio'è'iEóndaia.è)ito'e radi-
gilè «entigella' a éfttordaro''quéste'térre"'^*''deila''n'9ètifii'giuàiSfiiiàzitaio;'pr»éi'eiv 
del Friuli e deUa, Slavonia, 'l 'attestato "vi' nella-invadente commona-l'on^fet» 
'pi 'ù 'solenne'Idèn^ivcirie^aine, di l la s la purezza, specialmente , della 5Ì0-

• gratitudine, .della 'fldVióia'filiale. ventù e delle fsmigllei;"oi dònila'BO-
Quandtf »iel''1917'ìl ciolònei^ella ((àer- spirata pace riil-sfeiiò •dèlia'jJàtHà, sen-

•ra sl'sSàté'nò in'iri'odo indiéibiliténte sa la quale i'mali della'patria'ingigau-; 
violènto « Cesoiatóre au quéste'i*oyere t¥?P,°' ' 0. ̂ ver ranno irreparabili i p rò . 

iimé'nto in 'iiria'-'g'hi'rlo'ndaJ'difóglioline 
;'tìnisMmamoute lavorata 0"tutto .disiie-
liàittal'a' di fiorellini di iniosotjdo, Pare 
,',iUi» tóoderna femtolsia ; .so 'fton fosse che 
..-itià nell 'arto sacra del .300 Giusep- „„ i , .«. .™..»„,.™ . — . „ — . .„ uu.u.^i, „-i,v, „„ „•-•M.~ -;—, . ovo- ^ -^T - , '*j»i.i i n^Jii'iWt'n 

poslaneiich hairovatóesempi di c e n s i - ^ r a ^ i _ l o c < d i 3 ^ ^ , ? ^ ! ^ ? : : ! ^ „ , „ . . _ , . . . . „ . ^ , ^ , , 1 ^ a ^ ^ S Ì L i t à d i azione, og^^^^^ 

fascista pngllèse'.sono «iate'sfgitite da i; « in casse, H 'pc t a rd i Thevenot, 59 H ne ha un cejrtinaio,.la facojtà d.'in- nna'volta-ympitinente protesse " / ' ™ , , , " ° ' " ' ' ^£^^^"«"^ ; , ^ "i'1..?^..^^^ 
un provvedimento radicale: lachiusu- bombe Sipe, 63 bombe lenticolari, .393 gegneria ^erta.solamciite neVl919 oon, i^ ,^>:®. Y-W^ '*5^«^ i i ? l ' ?^ ' ^ ' u ? ! " n^^t'lT^£^kaS^-^in^^^ 
- ,„" ,L i„„.i; ',i«, «„.»:„ M n . , i . . •I/.J^ „i„4.„i:, .,i„u^„ì.ih^',«^ 91 i,ilin .»n;»^i forte e poitóente '«'.«SilSldato e sori-ètto' no;'le campane dèi Sa i t nano tìi Clvido, 

milÌBolnzi«»ii'tìatm'alÌBtich6 di temide. 
•corativi.'Ija va'ghezza del colore otteuu-

"', to ' è voraiùente geniale : i due toni del-
'l 'oro, jquallo piii daldo delle zone infe-

. riori e quello verdognolo della; ghirlnn-

.'d», si'fondono in una. gentile armonia 
<iol verde delle pietruzze di inulachitc, 

. »'oh l'azzurro dei • lapislazzuli, con le 
"'ìrasparenze' dei diamanti 0 dei; brillanti 
-f«jl cilestrino dei fiOiii di miosotide, 
: Tut t i vedono'clie è una opera picma di 
amore e di. grazia : ma non tutti si sa. 

La. stesso on^ Caràdonii», aecèn)ianido pacchetti di 'dàrtuoce per fiuicile iriodal-
al fenome;no della elrfantiasi del fasfi- lo, 91, 50 cartucce per pistola fraiKMae, 
smo, cosi simile a quello vòrificatosinel 20 cartnoecper pisÉola'a-rotazione. 
1919 pel socialismo, ha soggiunto: «li •Alcune'bombe furono tb^vate nasco-
fenomeno pletòrico del fa-scisiiio ha già st'e'nélle bo'rséitte da viaggio avvolte in 
richiamato la mia attenzione e al prò- giornali e manifesti fasiasti, che appar. 
posito io. penso ohe si 'ddive impedire che :vero iielfe' città d^:Q,resoia d'arante lo uL suiti ha avuto una f requcaza d}. .6?9 al-
il ' ruscello dive'nti torrènte e trasÈini tìme giornate dèlio sciòpe'ró g<?nerttle. lievi., 
con sé le sòlite scorie. 

Non 6 buona tùttica. di condotUero 
procedere senza''fortiflélaro le rèt'ro^vio. 

Il partito fascista è nel suo pieno -svi la perquisizione l 'autorità inquirènte di toliclie'sono .Ugùalmeiit'e "molli)'pròspe-

II Seminario .orientale vicino 
versità '̂  che può.conferire;il dottora­
to in,teologia,conta;42sc!ninaristi dei 
quali 12 nei oorsi, di teologia. 

Il collegio-per ì'in^egna,mento seBon. 
dàrip 'diretto••Ugualmente dai .Padri Qe 

'Tutto questo lùàtèriàte'(^leln'csoà fu A'Beyroiith anòhe' i 'Fratell i delle « di gratitudine alla Madre di Dito'più 
caricato sul oamioni e tjiiiapqrtato .alla BC'ùole cMstiano'Kà'nno tiii fc'ólleéio, di g rand io^ col numero e eolia ^ i e t à : 
stazióne aeireal i ' sàrabiniér i . lìltitàata "1200 allièvi, otuttc'le'altro'scìióle'óafc- lassù voi tutti fervoro^i'lin'tóibiì; delle 

'Asikoèfézi'òiii èattfóUdie ><il6ffia - guardie 

per essere soddisfatto. fronte di Maria, è.incoronata, dal Pa-; 

Su dwique, andiamo, 0 diletti fedeli, f " l ^ * l ' ^ ' ^ ' ° r Ì Ì * ? " ' . ° » ? l P ' ° ^ ^ ^ ^ 
deU« d i o c ^ d i Ermacora e Fortunato, ' 1« ^^tf!«* ' ;^S ff )*'"' '^'^'^t ^ ' ^ • 

- del-Cielo e ide i la - te r ra ; - i tos t ra 'g lc^ 
e spcran2ain<(stra. ', . 

( Udine, 16 8gft»to;1922. .-

-|- Antonio Anastasio 
., AAiveacQVo' 

sa'andiamo al Santuario tanto earb al 
noetri < padri, ondiamo a circondare a 
•migliaiii e a migliaia la'-veinerata effige 

a rendere la dimostrazione di ainore 

-étO-W 

pronno'accorgere che è anèhe un'opera Inppp ed occorre più che far nuovi prò chiaro in arrosto il fratelloidcl Oompa- re 'ed àtaniSratisslme àftche dai tonioat- «' onere'tìAteviJcojjyfegno o ln to rno a 
li-infiiiit-t raiMen».a. Sonontm mòno di seliti óonferinaro l 'anima eia-volo-ntà ' if rioni. tòliei, Maria'''-dtebj»Bl;è''la '•'tìiit'rd-.fJa.tà .ftde-,'d'infinita pazienza. Sono-.ntm mono di seliti óonferinaro l'aniina e i a •volo"'tttà giìoni. 
7800 minutissimi pezzi che gli. wafi d i tut t i gli iaoritti, ad mia ,pfedesima L'altro (JiUo.'.Ch^ Si'ti^vava liiiitano 
4wnno dovuto lavorare con ip]>cceabilo fiamma ed a una cosciente disciplina», dalla cjttà, avvertito, si è dato alla la-
finitésza'pri ' i i ia 'di-sidarli à comporre Saggio parole'tiitte èhedovrobbci?»es titfahza'epcr'qtìantc'ilicercfie siano sta-
l'itttr'èocib d'ella 'tnaggiore e 'della mi- sere ascoltate e meditate non ' a Bari sol tg ̂ fatto ittpn lo si è'anoora pptutp.tro-
saore cororia. tanto. 'vare. 

il terrore' 'rale. • Soltanto'in Italia sj'ha 
d:elló''Soùole dèi 'preti 1 

Ma SO'ne 'èapdàce il- perchè :'sono mi. 
gli'òri di quelle 'atee'e quindi c'é-'p'eri' 
colo della concorrenza 11 

Oltre ad' "tìrenà orldinari nplla^, linei* 
La fortunata e saó#a"fèit.-D'ye^-Ma. „ ™ ' : \ . ° ' T ' . ^ ? ? ° ' Ì vi.„s«rax.np Ì i j e > « i ^ 

«a'%iii>i(»6à«&éK>H^-'W-aià'''poti^za e ^'"^^<'\'^'^'> »» m * ^ ^ . ^ V^^ P' 
Bofite-V •flm/miii'em'^lir(J'fe5p^ÌraT Ciyidalo'allo '3,30' e' l'altì:o''in"p^ij'rfena« 
si si suoi piedi i AgU «mi4i*^\à5e«tìir o- "di'"^0ivi'i(àlfl'':|jor''tjajn'e'ilì'é%'3'0. 

http://di.no
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E balin chei kdlres... 
IL CONTADINO 

ToHt 

.MEMI 

Ce fatu eopari - lì fer su la pbxze? 
iaiiln là da Rrsse - a bfì.vi une tazze 
Tu 868 'cusfiì sèrio - ce vino di- gnQv.? , 
ah!'forai tu pensis -ipawè cileno '1 "plùv. 

(J:ial,àit mift, copaii - che al scherme, niadòeule, 
però se nus matigie - óhest aii'l(i''ftitignòoule,' 

' tìiàrJàts'di pplfl'gt'e • 

TOSI 

ÌMENI 

cui ,be,z .che BÌ..tìtf, 
•né.vin e né bire. 
cemùti'ge covente, 

clie.ìhan ,?;a ..propoù.ùfc 
•Is, biele virlùd. 

'èèbèn-bheìl'ptefef 
juV.PÓlìt "deci-et ? 
• .nél.'mèijtn che il aut 

•òu 

Tom 

• M E * I 

TONI 

Meni 

Ttìii 

K^9BI 

.sigurehe si terne 
•••alfa vite 'magre. 
-Gùn òTiestis anadis -

' 'Jòoìi 'v&nze • par ' bevi 
''Ej.pói.se èi.àtrazze -

.cornarti la, polènte ? 
-'Suibutte di'bande -^'còpari, i'pinsìrs 

••e ianln se non al^i-i -'.a' fe quatti 'z|;rs, 
• insieineoui si'ovins 
''di 'piai^di "a buinore 

-r.Eriaiin. chei/,mostrò8 
"il. bai-''ali proibì ve -
•Ei'baliii icbei ludrofs 
nus sepie SU dtit? 

'E b'àlìn.èhei stupida? pò in Glcsie si prèe 
parlìS olÈe'ra'.biave -va/dnte^in'corèe, 
e in dutis lisvignis •-•ft'rtfc3'e''bièl flàps 
péndòlin i raps. 

ii'aiig'balin- la •fiesto -, pna. poi,'tal ^dóinàn 
nuB còiitin cuu lagrjmis - ohe cr«;'pì,n-!,'di,'fàn; 

. nus.,.<lisin che oressin. - i stenta i .dolórs 
ipar;colpe ohe ceSÈÌTi -•^par dut i lavora. 
r.Fj-.balinohei bulcs - però cui atrapàz -
•'"si 'scùrtinla vite -ùn'g'ruTn. di. fantàz 
'Malàts van iti ceraie -,di quàlchi.'bràv niiedi 

• che ùn'pòc jù comedi . 
•£-balih.'No'-pensia - che-piardin l'onór 

.'"dé!ft'dh't|à"i'tìf sèrie - i n tazze al Signor. 
Cui'^ài'leyc'ònsiirtiin - lair iag're sostarti!?, 

• •pòi;p^ens"di.'mÌ3erie - ti sgiàrapia in Franze, 
opu^^in,'Améri,cbe - p'ùi'tì'òp'aìalediQt 

.lUtalie e la'.int. 
-.MalaiÉlse'che'balin - che liiènin il pid, 

,6til Cai|sq é'spl Piave -'hàn,,vonde patid. 
,Ei;'pqi„se:pi ,bale - eopari biàd, 
';-sii.fà8Ìàl;.pe§iad? 

- Ohe'il-diàriibàr ti puarti ! - si cuiste indulgenze.... 
' 'Ah!'èuàii'éhe ih ta'óoce'- rib jè' plui' sàmènze.... . 

Ahlesusmarie! - ce brut bècanòt, 
al cròd che si giàtìn - .nqr ta 'ngoe fóx-tfòt, 
i gaudios che fasìn - contò'nts'e. beèts. 
tang piiars che in.vuere - si.scn rovinàts. 
Noi sa lui inigo - cheohel che al. m'atèe 
cui; bai, si rovine - d ip in i ' èhe in'trincèe 

' GaliÓtl'rai domaiide- à'e fàsi'n • te'eci'àd, 
da zovins .perdinci - no, vino 'proVfit? 
Noi p6 niantigtiissi -.-un.'.pppul inorai 

'dulà che altrioiife - chest, «ùg infernài. 
- 'Siccome, eopari - uè balin. par dut 

mi par che il deiiiòii i ' -nóràevi ' tant 'brùt! 
- ler l'altri al diseve - un'lxàiv sunadòr 

di yaltz e mazurchis --.di'ràncid savór. 
Nei bài nei teatros - jò suiii il liròn, 
•pelò cualohi vol te- fàsìnt-il-niin^iiòn 
0 butti di bande - ra*$|4i't'e,"e.''il;6^j^b'èt, 
0 tachi in premure - sliil'nSs'rqgia^rèt, 
e 0 lampi lis. smoifis -.iigesg é.ggflL^èz. 
i aalts, lis m'anovris - di tang nìalandrèz. 
Par cneat la me-femiiiie -'•B"ela8'''a;*ljalà 
fflr sùbit di.Qiase - .yarès di salta. 
Ah'guàil po'sebalìià-•més''fiik'é'trte'^;g^tó4Ì9 
'ùr 'giàVi .disfciiade ,7, i, v.oî ,e< lis. streézii " ' 

i Ce sli-tu,',c9pari - "di dut-A .furor 
.a&e'.aitìove.ital stomi - chesfc'bràv-sunadÓr ? 

'-'BiStìgJie.rìcsàijà'ri- ohe o cambi'tìàYè 
: ,X|oi:miìÌÀi inèti '-.'W-fà-'iUiSii'òvdtìVè. 
" Sé,;̂ ](iq(',Jft,̂ jB)e pròle'Ve'%';^'^>ìify'^n' ' 
i, iasòt,;t»l.ii'pftatàn. , ' ' • " • 

Del rest,f^b."Be i si'ndics - metessin ,ua;-f.Wn 
i.''ai-'-1SàI--ft4is''Éfàgria --statjesssJn'Ipliii.iWèn. 

r:'AT5;:'fóì';'pli-e,',fc'/fQli !' - '^ó <l<Ss'-̂ 'ri;tó'aìù'c " 
' 'wiinwi ,"ÒlJe;-i ' sifii'dtcs -^ 'iiflilfeià "li 'triic 
..issìnt che uadag^^jn - .W^JlsntMilibTe&r 

il. YÒt, pppol&r? 

Tom 

T o s i 

T O N I 

MSNI 

Sul serio, eopari? -.(Juasì «heìipàrtU 
.al'torno, a aintaflsi -•'dii'gntìvtal>'8o sJfrP 

'.Mapoi/'se curi taè8ÌS'-'-tóu8oi!àpe,'t)à''l'otìèl 
"ài puèdial cu l'Si'àt - ' égididffièsf if^'n^i'Sl ? . 

Eh!...'ioÒc al impuarte - se no lian ce'mah'già 
°' "'''°*''° ùr'baèle - d ìg ib ld i ' e tfàlà. " 

Ce capo di Meni - tu as propri resòn 
jè cheste la storie - del popul zucòn. 

i^Par go.le-.di,. gio|di•- ^liq, bòroa .qh'e'strazzin 
•e pbi'óetfoe •ÈcrUplii-l'ti'róbin'ti masizin 
Domenie eoptayin - ,ohe,^tóy, Pantiauins 
robàvin'la.'.'yaeie - tre ciialri'sa'ssìiia 
a "un ''ciArf'fitiiàl - p a r ^ •ca'rrieVàl. 

• Ma-^ére, cb'pàri? - ' a l có^pò de 'svilitale 
nus tojie di nseti - i d iùg sulia gràtule 
Se.il mond no.'i biaiidone - l i s s.8^rÌ8 e i bai 

.,e,.., iLfolo che,, lu ti ài. 
' Ripèjnd da noaltris, - Lassiin che i, ogttrs 

insième "a ohe manie - d i àiqre fé'strztrs 
Bciassàut i zenoi - a balin b'éfiòi! 

,. L' è, inutil ,sta in spi^e - che il p.e8tri prefet 
'fial.iììàaiidiftìi siÒrs sìadics'-.tìn'lilifedecrèt, 
za faaiu orelis - .di vers.ra^rciaclànts 
la'iiUg' i éóin'Snds. ' ' '"' 

ed i problemi di ìavoro ' or oiiacjme tr i i i laoe 
I danni della siccità 

' ,' " " ' .MÌ 'E ,L ' r i i ; i ( ( JLI 

• GEMONA. — Anelie (iun.wù la «le­
cit i si è latta «cntii'c; anlo l'agro gc-

j.nipiiefie irriguo ha sioutito i lipiioflei iif-
f etti del oaidg senxii. il dauuo del l 'a^ iui 

•M- , . 
-, -U,granoturco è quello shq più di tut-, 
fo iiqffre;,in diverse parti. e.iso è già 
etato taglialo. I foraggi puro risentono 

.,molto del^cqou.e,.slprevede; olio la prò 

.:d\m'one,,i5i>4"à', sensibilmeitito inferiore a 
.quelli^ fieli'anno-«C011SO. ' 

Lo vitj,',iìt|o .ad o.ra fìanno soiìarto po­
lio per la siccità. Guai «e iipn dovesse 
piovere presto 1 

" .', :'^* 
,tpjuMJ5ZZ0. -- 'Anello in g?an' parto 

.dèlla'Ciiuiiiii,, da 'parecchi giorni lion 
' piovei Si'laine'ntano i'ortcmerite i danni 

della, aicoitil, specialmente per la pro-
"dùiìjonfe to'raggeini. 
' "Al'éù'iio malgha^hànno già dòvyto 6>̂  
'Sèrd''s^<irttfeat6, o.'per' liiahoatiza di'fo­
raggi, o'p'er'maiioaiiià" di'acqilaj mólte 

"àlt'rc, si''precede; "dovranno venire sca-
•'ri'd'ato' jjSrimà'tìcl t'niTiiiné'consuetiidina-

rio (7 settembre). 
"Resisfonoiincoradiscretamcnte i gra 

nóttó-clii'riéllo vallate'pili alte. 

TRIVI&NAMO UDINESE 
' Decesso, - Venerdì 'Mi corr. per tempo 

si sparse in paese fulminea la ferale no 
tizia della morte avvciiiutii iniprovvi-
sàriieiite in segnilo a parali-si cardiaca, 
di Giuseppe Barblcro. ' 

Uomo d'età ancor giovane, lor ta tem 
pra di lavoratore erìstiaiio, tipo bona­
rio,' «umpre allegro p' giovialo, era da 
tutto il paese ben conosciuto estimato, 
e la sua rppenliiin *d imraa.lura dipar­
tila, ha lasciato in tutto il pac«o pro­
fónda, impressone. ' 

• Sabato mattina'seguirono solenni fu 
rièrali, ai quali partecipi tut ta il pae­
se'Senza'tìistìnìfionB'di olaisse e di par­
te . 

Seguivano.la bara .tma'tappmsentan 
za'del Comune, la locale Società 'Catto­
lica di'MùtHo;Soccorio- coi» banldiora, 

per l'opora loro «volta con lin vero prò. 
digin. lti4eoHme-f) hanoraKsooltoqua-
sri <rm centinaJo di bambini, li baóno di­
rozzati, (si flooix) fatte comprandoro ed 
amare.--Ed Oggi U han.no'.pr.e8entatì > «i 
laro gcnitoH, . al' Jiaoso tutto, puliti, 
bèlli, aUogri, ed isiarui,ti. 

'Fu una Vera accademia; recite, cau­
li,'t'app]^csonta.à-mi, i<i-.<-n£tte. I battjma 
ni non sbalordirono quel vispi" bimbi, 
cho anzi'fei facevano orgogliosi di •ired'6-
ro infoino a loro taiila gente sorridente, 
p'audon'te; Supcran, iii > ee-stessi, tiìià te • 
coro BUpetaro «A-steudo le b-uoue Suore 
air «Il Mono allo'loro niamme lagrime 
di '^oiai 'dì, tanta- mamme oggi piòàge-
va:'i- 'IdimuiaS ni muLiriitui» dei- loro 
fa'i fcirì. — 

In realtà l'Aslo Infantilo sarà una 
so'rgentó ' di- bene. Aàimo, a'dnnquò; o 

dello elezioni, risalta nettamente là mi­
ra avversaria di gnadagnii.réi, non'solo 

.10, ma'ii'e'iiel t'iitti i 20 positi. l'crciò la 
WdSistìca tràlscnratezza dei popolari 
.è da biasimarsi pubbUcamcnto, special­
mente quando iri pensa òlle inÌ5lte"diffl-
ooltà eho una, qualsiasi lista di mino­
ranza di im nome per Craiàono incontra 

'Cl̂ rt̂ 'nqu^ e'sàiipro', 
'M'^ sìa lodato il oielol S ' vomito fl-

iiidtnante il giorno del ^ndleio! intat­
ti fl', Blocco' dei signoròtti (cioè la «Fo 
dérazioné degli Onesti ts dogli IntelligeUi 
ti» ghisttt l'autodefinizioiSB— aptttuhSa 
sul «Giornale di Udine» — a cura 'd i 
quol burlone òhe'.è .il'oav. Bioliard) è 

.gongolante di_ giubila per ,la .vittoria 
ottenuta. 
i.j^uiilc -vìtt.oijat..,,Cc>in'V pia jopra ab. 

hijimc'rileYaio, i popolari Ki.'a'i- ( iqùa-

ca, disMerlaiiB, 5; numerosi amici e co-
noisoonti dell'ostiiito .rt,ei paesa.-oireom-
vicini, e- mai si vide qui, corteo, fune­
bre così grandioso,, seguirà la bara ,di 
semplice.... <?ontad.ino. 

,'Valga l'imponente .maiiiEestazìone dì 

la; locale Lega AfBt;oM«zzadri.pure.con Trivignaneài, concordi;'imaaimi; eióste-f.Ii, sé la JJirijziQri^.pró-v. d«l Pà:titoiloij 
Kandiora,, delle (Ituili istituzioni l'estin noto'il vòstro'!Àsilo Inlants Siate rioo-,fo^jii)t6rvemità'si sa'i.ebbtro anzi 'a-
to era .scoio attivo 0 «olertA una.,lar- nosocntì verso coloro eho eonsatìdfioio .;jtiaputi'|Complcì:.àmo!Ìté)' doti'se^o^ ''di! 
ga rappresentanza della. Lega Coloni- 'sidediO(Uio''kl'v'ero bene'doi vostri'baja,5Ciéjiijii'e lUr'^inoran'za còn'qtìàlfclie'eca 

" . . . ^-^i^ .tìpcjla, offiréiido così'Ifi'.p'òfeti.liberi e 
'•otfwiti^A'nnn' ' grat.uiti.'al'blòocòl AiTiibirrkfùc'sorri-

,.KEHUUSK&VvO ^ •do!^dp,'à'd',iiccbtapdàrsi'ili'16 poltrone 
L'esito d'elle elesiom r-r Oli aiuti-di pi;éparàte.'Ì^ertimto'1a'dondhi^cióttc^a 

Lenin —,.,La,F]P(JjSfaudp)ie 0 . I . — Tn 'vitto'ri'a si ' r iducó ad aver óàrjiito'ii" 
sentinelle"—' tìoìstihìstìiótto- e U Bobo- .solo posto di minoranza perdaHoad' i ln 

affettò tributato all'estinto, a Wiire in r'ossol •— Ieri ebbero Itiogo le aamfficiar ^ •yo]lalj;àiidJ:era, plii rósSo'pèr ltt'vei:go-
t-\TISA'NA —•ìTalfmAn U imtura .tia'rte,'il dolore dici tratoUi, e parenti te" dazioni domunali (cho pongon to/gna ohe p e r i i fazii'ol'etlo&àtti-latto'cho 

•atìi^J^ràf>JÙX^ÌiXeZ -tatti, in 'special mvdo,4el fl^lto'*V^le^- all'interregno .del' Commissa^o al e, ,m Umj,rd c a t m svent» a dal .uo•:tà-
tossSanad "mio risontTtrper'quan tino, nostro.cari.Jmo:'ed.intimo',aiiilco qUàU'i popolari partceiparonp_soltanto„splimo,QuL s t a ju t l a la vittprm' to Ca. 
to rjsuawlai foraggi;cd ora còmiiioiahov 0,compa<>«ano, .si.,duramente . provato l^" f ^ ? ' ™' 
a notar-si aiLciie per gli altri prodotti.- dalla .sventu.ra. , , . • ° • ' " ' T M - , , ^ 

La scarsezza dei foracBi (i oreoceunan Alla memoria del caro scomparso va- ' «orr. 6 puDDiicata , - . . . , , . , , , , 
toi^Z^Hv^S!^irvlT^^^ \ . .non SI profilava nommetfo l'ombra d'dn 

un;B ra.possioiiB, se.jopiogf,ie la .^^ i ^ ^^^^^^.^^^ ^^^. tu„-;'eompa- Bisogna subito rilevare ohe questa.,mulino a vento, caricarono a fondo 
ani e amici; associati al tuo dolore. volta i popolari di qui so la presero con omerica audtoa . Avvi la gltriial 

- X • troppo comoda-perchè non sospettava- .^Ahimèl ma tanta gloria e purtroppo 
fUo-irioan>AkiÌo'Infintile —'Àbbon ^° ohe U BIoooo Democratico'Naziona-, .amareggiata da una'velenosa spina; In-
Saggio ali Asilo lnlajiWl6._-Abbon ^̂  ^^^ t e n t a l e to'gtìidagaare anche 1 fatti irm'aiiifosto'afflssb su tutti i muri 

dalla ' suUodata «Pèderàzibnc degù p . 

Alle? 

1 ranno - dif e1;to, • poter, i posareidelle spo-
,ranzo .su- dj< pn: aiuto .che possw derivare-
dagli erbai. 

Il granoturco si mantiene .anooca, me 
uo mule; bmilcrobbq-;qualoho pioggia danza di solo'o.di'b-irtibi! Tri-vigiiano , . "i •/•'•'" " ? ' . . . " . , . , , , • " ' . . . , • . ' • , . . . "iT^ 4 nostì-della-minoranza. dalla suUoaata «FederamOnc degli O. 
p,er,j,orti»re abupn tarmine un d-sereto .'è „ festa, fosta'séiitita gradata, attesa * P ° ^ ^ - f " V ' ^ ^ f ^ ^ ^ ^ ^ '% r.» dice oliiariménte' cbihe'lo'lioopo 
prodotto. , „'oom:nr«fia.'fia Prssldeniss [dell'Asilo J^MU Un noto leninista lanioso per., , i ; . . , • , i prodotto. , ' p'"ooiÌLpr«fia'.'fia Pr«slden!zs";S6ir'Asilo 

,B,Blli^6Ìma, invoco, la coltura .del («-' 's 'ctafa-tta p'reTri\i'ra-.di'far giungere a 
liii'c'co.'Si-puòp'roy'edere'iina produzio­
ne di 18 a 20 quiri't-àli per ettaro. 
' La'Vitcha-risentito fbrtìdanni dalla 

suoi connubi obn i pesóioolni, riuscì 
tutte le' fiiliiiglie' del' Cbm-Uno l'aThriso- grazie a loro a carpirci un posto di.mi-
dèllttfesliecióla di oggi. Ed Oggi'alle- uoranza a danno • dei-popolari. Pertom-, 
10.30 la vàsttts&U'dÈl'nóftt'rQ .i&ilo In-' to i-nostri canflidati tesserati nusoiro-
fantile 'cibata'a tctìta'si è-gremita''di no in t r e ; G. Missio p6r-B^malDsaoeo, 
^tiHic, ' luri Alivo per.CemoglonSj, Del Torre, 

'"Tutto Trivigiinno è a.'i'cso per'vedo- .Edoardo per Orzano. 
r'n e pcr'soufàre. Che cosai Non coso La liste a-vveimrio erano tre, ma por. 

liecisp e supretnb d'olla tenzono fòsse 
quello di non permettere la riusci tri dd 
l'cx-^sindapo africano, il «Boboroa^oli, 
il disastroso am,ininistratore (per qual­
che borsa), il t'raballaiito òhe pei* 15 
iniési ha i n t i m a t o , vilipieso'e libggiràto 
irbiibn popolo.'(Dove'Ssotìo le manet­
te?). Ebbene l'africano 6'riuscito!!!' 

E per la sua oonoscénza'-di 'svariate 

siccità; a'nohe'da noi,ooihe in litro zo-
' ne, si notali 'n'awestodi vegetazione elig 

interesBa tutta opa,rto della'pianta.-Ta 
•lo arresto non può atrribuirsi altro ohe 
' alla siccità, 

-Lo:vili-flllosserate ne risentono mag--''JSi-arió i riosttioatri bambini-che da soli nomi; Perciò, in. sostanza, il nepiioo 
gior danno e la loro mortalità è vera- i-'in'esi fr'égnontano l'asilo; aperto con ra uno solo, abilmento mascherato 

-;mento.preoccupante. n-ha' certa- iifS'àonza per la sua riuscita, sotto tre vesti. I eociabsti bdi i 'ébmuni 
iSi prevede perciò im-raccolto poco ab- ìla'tfggi-o'gni diffidenza è scomparsa fior sii non avevano lista propria, ma si a-

bondantc. ;. •''aire luògo all'entusiasmo ed alla rido-• steiinero, oppure.fecero'allegra Com-
, , ; * . • * .-itìAsccnaa-Entusiasmo p e r i oari-frugoli''bù'tta.'coi .'signoròtti.dtìl'aiitrifcdb'Ue e 

POUDUNONE. — Tja siccità danneg ni^ riconoscenza por il consìglio d'iimr dello "centinaia, di ciiiipi.' Notiamo ho. 
,gia:la-prompt,tente campagna.'La viti 'ministn-amone f in superando dìfficÓMà ii'óris' Caibai'.tan' certo'Beorchia Daniele, ^j^-'-gj gaìvare il popolo, 

soffrono, specialmente in pianura, a "d'ogni genero ha snputo'portaré a oom . il .cui nome brillal-va nella scheda dei- -

•dòveyaùo'farsivedere e farsi-sentire, tavauo, con poclie,vanantì, gli stasai ^j^.^ egli'sarà" ùiiii''eccellente Soùti-
'-Rrarin i n-nutrioiiri bàmbiniche da soli nomi; Perciò, m, sostanza, il nepiioo e- ,jgj]jj| , , 

. Frattanto il.popolo attende per ycde 
re so sar^ pi-ù o meno il .caso ri ratifi­
care i tìtoli di' Onestì 'e di ' Intelligeiitl 
cho modostamcni^ quei "signori si'sbno 
dati da sé stessi, facendo promesse di 
e^,ere djsposti.'a fare qualsiasi s'aorifi-

nord di .Pordenone, Il prodotto del gra­
noturco, già promettente, è ooinpromes 
,so in . tut ta ' la zona, salvo'. nei territori 
della bassa e in bonifica. 

I prat i sono brv^ciati. Dpficonza.di fo 
raggio lamentasi sulle malghe e .su,tutta 
la pianura aMeiutta, Bestifljne deprez-

,. zato. •" ; , . 
'*'*"• 

SPILJMBESPO. —, Li seguito alla • 
persistente.^piìilfà, an.che quest'anno i : 

,/Rf|P,oÌP,ali rà'cflòTlti nei. nuiiidameinti di • 
'"SpaliinBfcrgo'e^di Blàiiràgo 'sèrio notovol 
mento'. comprO|i>j.es8i. Nella zona, del pia-

''^'ò^'i^f&ribtùrelii'soiiQ'assai'apflceréntì' e 
p e r m e i t i il,dàrino"à'orinai da cpnsidc-

"•i;àre',5i'i-ejl"aifi'bil'e';' nella zona.'pcdeooUi-
''nare' le 'iond'iiuónà 'di''tale 'éoltùra "sàreb 
• lb"ero*-un"^d " "iiif(̂ IJó.ri"se no'n'fòsse'.Stata 
Jqùa'^H-U'ripfettttftìnè'nte dànribg^iala dal 
^ U grànàifie;,'È)''''oviiiìquè lamentata, la 
'̂ '•aSflfei'érità/dei' f br£(^L»ì''pèr 'lo^sòiiirao.èro 

dotto s|^cialme'ntc d,ei prati s^^ìl i , il 
''-<Ìt*Al6''riànH'a'''à^i(i&rà''?n|enbre à'q'uello 
'•yfello''loòt'so-'SKlló.'' TilQ-''d6fioenzà"è'ag- '• 

gt^ifoAÀ iflàllà'ttaAtóia'riutó'W'deglt er 
bai seminati nell'estate. Gli agi'icoMbri 

•••èiài) Hìolfol'-p'rffieéapàii'-dì quésto'fatto 
• ftbl:dh'è"si' vèd^iioi nella ttira- itófeéssltà di 
l'ditaihìlire-'if'è'fà'-ésSi'^o imt'rÌ"iSo!n"iù'̂ i!èo-
•ti:eiWieo rÌóóAliluttó'oón<tatfta"fetì(!a e 

con non lievi laicrifici x!ó'iJo''lll-lifiéira-
'HìiKe. ' 

'Poco liiisirìfghiftrB'Bono' tìJWésì lo, eùn-
dizionr Ideila'ivitìèoHiura'.' Leviti- già 'col', 

1 jiite ' daHa ' "flnoSsbtìi, '"Oltr'o ' 'Aliai' tói"éìtà, 
oltre * tuttìi.éli"ittri5*iàUn'h1 dHe''-oliilpi 

.' se'oft'o'comunemjintB-la'vite,VJtìèst'arno' 
-sì manifelstò sir'liWga-siWla'uria-^tiklat-

• 'tÌB''oh'e'pet>-iltpa8sato:era"aip{»rta'a-vveT • 
•,:tìia-i-l''imbrttBiiif(sAtb' -^etlè'foglie, a, 

•combattere la quale la Cattedra'^Aitibu 
ìi-laMte'SUg^eriioe lo óttftòiiBaitìoni'ipetfls. 
:'SJch6. - . • 1 . 

pimento la bén'ì ai-rita istituzione. 
.Blci'rosoendo all^ i-1imo suoro'della 

Provvidenza ohe ne hanno la Direzione, 

padroni. 
.Data questa situazione, di cui si po­

tè rendersi 'colite'aolàinente'ài mattiao 

. „ , - , „ 401,Tecpico 4«ll« StimeiiSPl. 
, }fk()^.,W^ìfJfÌJ^q. <Jtx)nieÌ3:a,-A5róno. 
''mo ..•ufliiie,V"ia Treppo N, tt (di.froB-

',„ t!B,i?l!;p^einB,de}.9¥)- Shwentajri,-IJÌ-ri. 
, ,avnii di p^Ww«l>Ì,,,BÌ'lJ«ivil «[misura,,'?!» , 

' vepH"",.^iositì^» Ì(«ti>ìd8J!Ìon8,;cÉ, !»• 
-irorì, Compravendita, per. ròìitoi di ter-
à esolnsi mediatfen, SisténuiÉione di it. 
Blende, Danq.niciA'di sueeesnoni. 

>-.Rimedio semplice ^per l'Eczema 
•ti'UlHiiia, ''^rtirigiiiMie, «t^àmnòdieo, 

MÈSaio Ì6''M'èeo ìAiiò''«AH»«'«óIl'ÀTato vr». 
<'Muk«i>tè'«Mi> t'uso ,'d'«lI'<Dttgu«ti«>'F6-

tt«T. Querta balsamo feriAaquiUuiique 
'lni(tM'te*'«''pr<^ièi»'lo'tipiiindeiìi di M 
•"«•."'OtoVtea» «dl»Jffiial«fiiiìl'ddi««t4-« 

•i"B*l» «s<ri1iÌKàte sl'sBjort*-kroppofpreeto. 
•!?'tì''*il«K*i ua'rijtóiaìbfplw «aOTTÒidi. ~-

Ovnnviu! hirtB'{ì)oa»txiaprt»o). Per 
.:!TP(*ta-«^Si»«if»»'^«.4Q::l}M«Wi*0 Q«n. 

G. 6i«as», 19 Oappua«i»,-^aDft<(8). 

tiipiStlRp! 
Dovrèbbe ^ssjere , ihiutiiè r̂lpaJ'Hr® 

.^éììsi necessità della. ,>itài]|iipa tà^nto essa 
è psllese, evidente, insostituibile. 

Eppure molti, aunché ira |i ,nip.éln 
,.',aî iiciì,';"!dioi'ittn̂ 'no,;:è Vest'̂ n̂ o .•.indiiff0rè,ttti 
!di jFr̂ Mte al, pròblèl;i;iéi jdlejlja Stainpa. 

'È' ora 'di ^riaccendere ìà. "̂ buòhà 
'battasìia, (è ora ,;<|jli riprendere iil;,'léf̂ órp 
M :pi.̂ ip,tj?̂ g,a;n,da. per ri 'jtit^'^pti ,|gìòìfn l̂i, 
^^er gli abbQnameiilti, )|>̂ r le ;^ff^r|e. 

l'àenkà'&bbohan!(enti> senza offèrte 
Jà sietBoipà ;n*<p jpuò lottare/non !'^Q 

fa dÉìdaniento'ehe,q»e»to.ctJ!3(pèilo,:$^^^ 
«ailìcolto con entusl^pi^ò f̂ à jt̂ ttòiri ed 
amici. 

.iSilpÌJlno :airiqiltimo quadrimestre del-
'4'awfio: ••CMU «|Hat|r.o'1||i^e , 31, 'F̂ U.O' 
AVERE JL GIORNALE --ì^àiÙ AL-

-L'mTÌlVIÒ"'MEÓAN-NO.' ••' 
€ÒÌNàodi©lÌlr© FINOATMT^O 

'A î̂ .ì̂ ti 'dunque e, Vengano a cento, 
a mille i nuovi abbonati. 

• Per la broiiaca: ma{t^,sÌioriu^j .rego-
laìmente pagatg dagli ufficiali 'jàgaióri. 
, Ne^suii iiieident* a^segnalare, per me 

. rito «lell'eocezionàie ^ rvwio ..di P. S. 
in divisa ,^d in tórghese. . , 

.'P. 8. 
OISTEBJfA 

Solenni onoranze 'tiUai'saJiDia'di Bo. 
nlamino, prtifi. --^ 6i(>ye!Sij-24 o. m. il 
pqpplq tutto -di Cisterna tributò .solen-

'Ini dflflrànii^funebti'àlla' ià ln ià^ór iosa 
iieLcq'miia^s'ànò brtìa.' ' '.''" ' ' ' ' ' 
' Corabauènto" nell'esercito americano 

mo.ri''fixil,'f rbjit'4 .frttiieèsy y la 'sili' aUlftia" 
veòÈe-'iraspórtiiita'-pJfi tardi ' in Ameri-
c<̂  da dove ntórno m patria. - -

Aila'isf'^ibne'tìi Figà^iia dove'giisn-
Be l4 bara, e.rajio ad, attenderla'^iiine-
rosìssimo 'jlopóìo/ i&s^j)r i 'e bou:sÌ^licri 
un" gruppo i Combattènti" cón'T5à'lifi(i«-

- , ^ - - - ' - - ' - • '^ . • • • - • • - ; " - • • ; ' . • „ . : • -

La biim fu trasportata tain una! b^roz 
,..,dil.a classe ohe. proseguì per Ci^^èrna. 
' Per 1 jjiài»^ ànranfe i j'ó'ercói^o'-'it p'opolo 
' 'ti\tto,ìece:ala ?^vei;ffite:fl?àll.a.'tìMittr-

/attende sempre pronta «d «iriJìta l̂ ijiiélte 
'. Wttî lieVipèV'"là.,, fedé;'e;;'ì|̂ ér'î  

il, ^ ipày. ' c;b,7li|pì;«-la ''Giiift'tk''Kim^^^ 
' al complèto. l irano 'r<ip'prési5Ìitfttó;"iìon 

Ijandi^jL le.soaioni Combat'téftifii.'diiCS-
''sUmà,'"'Cosfeap'òj ' U l o ^ p o ; BaikMet-
J»j_jKlaìbis«taiĵ  S'i'nveiìa b'''Fagagflffl>T'a-
'recc'h'ie "tè'ghirlande d'alloro. Dopo iitb-
partìta la bb'UiJdSììfQÀO.alla salma, il cor 

^ .̂teo sostò ,in nla^^zat distanzi al ro,cento 
".','i^'Sumènttì'_^^i "j C(i'^iJli''in ''^nelTà. 
., J li'.'̂ î̂ :.", .Giiiliî ippe" ' i iàsbtt i "j^fbiiunoiò 
, l!r6Vi'e,o!)'mmSsse|pai?iiIe''clÌ Salutò'^ di 
.'r>j9ÒjtSQ'Jà|_"'glQrioso 'ieijÀ-pii^ iqtlàidi 

il i^optóo'piogeni!'WliCfii^a'd,civo'tò)b8 
lù'Àgq'.una èhleiine Mésftt'.fuiifeljiiè',-|do-

. •poja' quale Jicnijiminq Qrtìs'yélùie'"da­
to, Jjltà'.pàbé •dèl'iCimStei'o!' '• ' '-

ÓOLIiOBOIVDO ' DI .SÒNTALÌBAlfO 

Il Sin̂ p̂ò̂ , ĝ jésb, "a fucilate 
, Il^fia^aco signor Litigi Viezz^ ,domc-

pare di stogo ,pplitìeO 
pRp,<lo,,ìJ ?p;iezai, pop^olaré, X" òulJóV'tà e-
^citta^'àel tfttio ila, ìniààfo'lè indagini. 

, A Ì Ì e ' f e s t e .^^ ' ! l te» ' 'd i ' ? 'o t fombi 'a 
.'si.èèryciTà 'a i l^a K' IL toòns. '<''|scòvo. 

Q'gioTOo S'sàràiuio néUa'eiii^^'par-
,«:?5«Jti^/»jìnigi|^tÌt«,le tì'Àilijoj'iisi po-
"méftggib ood^splènììiiìà sr darà "Ut bsii«-
dùrione al KtóSVd'àl'ABÌlo. L'Illustre 
.IVe^le farji, aofvoljtti-eoq.^jiraiidirmani--

,,tqs[tii«aoni,di,Bjjr>8fttìV.,-:,.,.,;, ' o 
...,-„ Sì;jréygdejiifey,. iinel,.'g^<xnio. j^n(k.',:^ila 
«abrine in paese. 

http://Se.il


OEMONA 

Beneficenza. — In morte della Si­
gnorina Maria Fantoni Loderò iuge-
euer Giuseppe offre L. 15 alla Caoina 
Economica;' 

Signora Amgcilioa Poo.tt>tti-Pi<ymon-
1,e L. 10 al Circolo OioVanilo Femmini-

'e . 
Famiglia Fant'oni L. 100 all'Orato­

rio e Circolo Femminile. 
Vivisismi ringraziamenti. 
Annegato. — Il vecchio Giuseppe 

Marcon fu Giuseppe di Chiu-
flaforte- mentre camminava BuU'or-
oaddo nel eottoataute caii(\lo di'irrigar 
zione. 'iVayolto dalla florrente, il po­
vero vecchio. venne più tardi estratto 
cadarorc. , . 

SAon^ 
Un incarico onorìfico 'all'On, Sebni 

ed a Inostro Ospedale, — Essendosi co-
stituita, con sedo in Venezia, la Fede­
razione fra gli b t i t u t i Ospedalieri del­
le tre Venezie, tcderaziouo alla quale 
hanno giù aderito oltre 50 0.ìpedali ed 
essendo stata nominala nel luglio; saor-
1» la Commissione Esecutiva, i rappre 
«entant; degli Osppdàli,, doUe t i -éVe-
nezie voUoro eleggere fra i nove móm-

Sulle vecchie vie dello perpo 
•1 

1 [oflyiesso M I Ì iiazii 
della " H. Tommaseo 

sto riescano quanto mai degno della 
gran Madre Friulana venerata da tanti 

secoli dallo nostre popolazioni. UUIIU VVUUIIII/ Vllf UCIIU UUIifri'U d o ¥ a " ' l l / T Ó m m a » e o ' . 7 " » a un'inchiesta accurata compiute il 
La pregevole artistica corona espo- ^ kS " " • " " " " * " per il periodico «Italia vinicola e<l agra'V 

pia al pubblico forma H'ammiraaiono Parti t i da Buia in bicioletta, sotto tadiu'i) pulisce e vi seminaj demolisso «-uoca Z - o Settembre 1922 r ia» dall'on. Marescalchi, inchiesta %• 
di tut t i indistintamente. La ditta Dal un ciclo plumbeo, facemmo la prima il oamminameuto e la trinoea, © l'erba Anche quest'anno i maestri italiani »'" risultati saranno pubblicati ili urt''s 
Min di Trieste assolvo veramente con tappa nella patriarcale canonica di Fae pietosa nasconde ogaù segno bèUiso, che s'ispirano agli alti concetti oriatio- prossimo numero della suddetta' i-ivi«.ta'' 
gran cura il diffitjilo tacarico, si da dis.sempro ospitale e fornita di un buou Fra i campi ogni paesello ha il »uo ni del grande Dalmata, si. riuniranno sì desumo .che.le prospettivei della prò?-;'; 
meritarsi per la finissima lavorazione biodiiere dei colli ohe la cingono, spar- bianco «amposanto militare. numerosi a trat tare sulle arduo questio duziono di vino nel 1922 sono Uevemogi'^: 
di cesellatura Ideila preziosa corona, si di rovino e di chiesette hianche al so. Oltre Canale pittoresca le, 'orme della ni di closse. ' le superiori a quelle del passato aaiiiiv' 
le lodi dei competenti dell 'arte orafa, le tra i vigneti ubeitosi. • guerra sono più marcate. ' ij» yetusU e gentile città di Lu«fla ^i- «ì^lcola infatti di raccogliere 34 i ^ - ' 
• Il giorno tre sottombro prossimo fls- Nel pomeriggio proseguimmo verso Sud dòiai dei monti si vedono più fitti ohe racchiude tesori d 'ar te toscana la ^ ° " ^ ^ ' eitolitri di vino, mentre ni: 
Mito pet la incoronazione il vetusto la vecchia Cividale longobarda, par mt, gli squarci delle trincee, delle eannona- città dallo conto Chiese e dal Volto San ^^^^ """^ ^° "" ebbero che 31.900.000] 
Santuario e la città nostra, saranno il- pigna di ricordi, tristi a lieti, raccolta te e dei camminamenti non ultimati an- to si prepara ad aocogliei'O con festoso ^'^ "" ' ' ' ' ' ' ^^^ dodieciiiiio 1S09-1920 fef 
luminati totalmente a luce elettrica e aHoi-no aU^ sue vetuste mura sulle spoa eora. eu'tTisiaamo e con siguoriUtà i maestri però di 41.130.000 ettolitri j siamo gui)||, 

de profonde del Natisone, sonoro. Il Sabotino Bulla destra eon le sue pa- nei giorni 2, 3, 4, 5, 6, settembre. A ̂  ancora lontani dalla media. _',;/ 
Dopo una breve visita ti «Ponto del retì rocciose a picco, con le sue canno- Lucca si celebrerà la vittoria di recen La prossima vendemmia si presenta 

Diavolo» ed alla basUiea «olenne, dove niere aperte sulle vette, come occhiaie te conquistata dopo una lotta deoenna- 'nfcriare a quella dello, scorso anno in 
sempre si ritorna volentieri rimontam- spente, para che ancora ghigni la su» le ; a Lucca i Colleghi d'Italia trarraii- •^'"•"'"'*'" —«!« ^ » I I ' A I . , „ . „ „ J „ „ , „ ... 
mo in macchina per filare verso la pio- sfida e attènda al varco per colpire. no forza per sostenere o combatterò nuo 

Il Monte Santo brullo con le rovine ve lotto fino alla realizzazione dei postu 
sacre del Tenipio biancheggianti sulla lati di classe; a Lucca i maestri ospri-
vetta arida pare un ferito che attenda mernnno il loro potìsioro suU'insegna-
una mano pietosa che cari gli squarci jnento religioso neUa scuola, afferman-
sanguiinanti. do il loro caraltoro e la volontà ohe la 

A Solcano che risorgo più bella con scuola sia veramente educotiva ; là in-

orni palloncini aEa veneziana, e dal lan 
ciò di .nurao(rosis0imi razzi lumino.si, 
che renderanno Ig incantevoli posizioni 
quanto mai attraenti. 

11 popolo ohe converrà alla .solenne 
cerimonia della Ineoronazione, troverà 
ol Santuario tutto le comodità per ri­
focillarsi. 

Personalità del campo cattolico. Pre­
suli, Associazione, (, gran massa di fe­
deli, in quel giorno saliranno a Castel-
•monte. 

Tutti, sul pianoro del Plagnava, po­
tranno assistere all'Incoronasvione del­
la Vergine, il cui avvenimento, a ceri-

cola cittadina slava, sUonziosa nella vai 
lo vasta, all'ombra dai monti maestosi, 
che durante la guerra fu centro propul 
soro della grande, macchina dell'eserci­
to, e ohe passerà alla storia con una pa­
gina 'di dolore per l'Italia nostra! Ca-

Plemoiite, specie nell'Alessandrino 
Monferrato, nell'Olti-e Po Pavtvse, i^el-, j 
la Ijiguria, 'l'rentino, Toscana, Lazio; | 
ne! Poggiano e in parte del LeceKfie, ! 
nella Sicilia occidentale e il Sardegna. 

Si ha invecg Un raccolto di raoltojéu- / 
periorc a quello del passato anno ;|Jin j) 
Emilia, Campania,'Veneto, Marohc,fer ' l i 

i suoi cimiteri colmi Don Trauaero ei fine verrà definita hi figura giuj-idica del ™ di Bari Basilicata, Calabria o 
ha onentale. ?• 

Im.doUa'Commi^iono'stessa aii.tj'hiì il in<"i'a ooiùpluta, sarà salutato da 21 
Prcs'ide'ntò del nostro OspCddle,', Òn. /••olpi di cannone. 
Prof. Scimi. '.' • PltATO CAENIOO 

E il giorno 20 u. s. essendosi per la , , . _ . . !." . „ . „ • ! . 
prima volta riunita neUa ÈibUotcca / ' « « ' ^ « " " f O T ^ ' - , ( > r l ° Martin 
deU'Ospedale Civile di Venezia la Com-p'»'^?"^'' *" Sebastiano, d;anni 67, men-
missioue dolibe^-ava su vari importanti *'« ' " compagnia di un nipotino pasco-

poretto [ 
Quando passammo il veeohio sonfine portò nei gjardini di Villa Princpe do- maestro e riformato il Consiglio Pro-

fra la stretta del Matajur o dei Mia, len ve il nostro Gino Calligaro anima fie- vindale Scolastico, 
tamente cadevano le tenebre e qualche ra e forte di cattolico e italiano, renne 

oolpito a morte in "una petto di batta­
glia. 

Dopo ima visita alla bella Goriria, a 
Gorizia la santa, ed al crollante castel­
la millenario^ dalle cui alture si domi­
na un panorama magnifico e i luoghi do 

stella si afl:aceiava splendsnto nel cielo, 
sopra lo cime coperte d i biaac» «ome 
spose immacolate 

Quanta pace in quel orepuseot* d'e­
r i I 

XoH era più la teoria delle motriici 
.^^r^ZtT^^i^^L,^Jv^ìm^^Z^^•^<>••^<>• i* pecora venne improvvisamente pulsanti cariche di dolore e di morte, ve infierì la lotta suprema, scendemmo 
argomcmti. ed insne aava incarico a,!-̂  f " . i- non firano ™-̂  i F«.TIH fl'ttnlia fnumnL n Onirti»,.» ÌTnnnriBl» nn™ » nnloS' m,i 
l 'On. Scimi di personalmente poi-lajc 
aU'On. Ministro per gli Interni l ' a ^ r e s 
sionc orale e scritta dei desierata degli 
Ospedali delle tje Venezie, ciò che ere 
diamo verrà ben volentieri fatto dal 
Presidente del nostro Ospedale. 

Non vi è chi non veda il decoro ohe 
da questo fatto deriva anche al nostro 
Istituto Ospedaliero che, sebben picco­
lo trova modo i aver voce insieme 

colpito da malore. 
Il povero vecchietto cadde al suolo e 

poco dopo i vicini accorsi per lo grida 
del bimbo lo trovarono oadavcire. 

T*-** 

non erano più i Fant i d'Italia fangosi, 
che salivano o scendevano carvi nM» 
lo zaino e le armi, stanchi a laeni . 

Tutto era silenzio. 
Non erano più lo grandt tabelle »ea. 

le indicazioni, non orano più; i graadi 
arrisi che at trarersaran* in alt* ia via ; 
«Al t i Ta^io eappelliI », 

Tutto era scomparso. 
Caporetto sola, silenziosa e deserta. 
Entrammo in un albergo per ripe­

sarci e rifocillorci e ci troraniiio I ta la 

Rasségna Commerciale 
OSBEAU 

Sui mercati intemazionali p i re ces-
grandi i.stituti, in materia cosi gravo .»ata la tendenza rialzista. In Italia il 
quale è quella della a.ssialenztt ospodalic moroalo è incerto. Pel frumento le qu.o-
ra. l 'I i ll|-i| iiHlillBl tuzioni stanno fra 116 0 122 lire al quin chiassosa allegria deg'li uiEoiali in mis-

Sappiarao poi che su proposta del no tale. Il granoturco invece tend^ sempre sione per i nuovi confini della patria. 
Ktro rappresentante On. golmi, in una al sostegno segnando prcziii da 120 a Passammo una aerata beUissim» ris-
pro33Ìma riunione la Oominia-sione, ese- 130 al quintale. recando' le valorose gesta alpine, 
cutira si occuperà anche del complesso 
problema delle modalità di accortamen 
to ed identiflcaziono del poveri inviati 
ed accolti a carico dei Comuni. 

OSOFFO 
, Snàsidi governativi. — Il Sottosegre-

turio'di Slato per le Terra Lilcrate ha 
diretta all'on. .Fantoni la .scg'j ente let­
te ra : 

BESTIAME 
In conseguenza della cri.'ii foraggera, 

il bestiame, specialmente giovane, che 
viene portato sul mercato, & ubbon dan­
te ; da ciò una progressiva d(^boJezza 
nei prezzi. 

VINO 
Le condizioni del mercato vinicolo 

sono migliorate, con discreta attività 
«Mi è gradito infornarti che in segui in alcuno regioni e calma in alcune al­

to alle tue premure è stalo concesso tre, specialmente por quanto riguarda 
con decreto in corso uii contributo di i\ grande commercio. 

, L. 1500. Cordiali saluti. — F.to Mer­
lin». 

Pure l'on, Biavaqciii si è interessato 
vivissimamente afllush^ il Patronato 
scolastico localo abia uii sussidio. Un 
ÉrazÌR di cuoie agli egregi •r.n''i'"'oli 
per i loro a:'iii.ti e presiu«ii aiuti a 
TO del Gomuuti'di Osoppu,. 

PAVIA DI UDOTE 
l^iportiàmo'questa letlpra diretta al 

«Priufi» ma che si liférisoe anche ad 
una nota di, crònaca apparsa su l!ulti-
mp numero di «Bandiera Bianca». 

Le sarei arato se psor la 'vèri tà e per 
' la tradiZ|iptaleT o«p.ito,Utà giornalistica, 

La ge'Tiovale persifitente siccità influì 
tìcc nel senso chei detentori di "vino vec­
chio ai mostrano poco disposti a ven­
dere, 

FORAGGI 
Situazione sempre più difficile, per \a, 

'•'*''' mancanza di merce disponibile; perciò 
prezzi elevatissimi in tatta Italia, fino 
a 70-75 lire al quintale. 

PasUe pare molto (jostenute. 

IHePoati,di Udine 
BESTIAME. - - Vacche da L. 700 

La mattina seguonlei, prendemmo a 
salire voiso Dresenca, sotto la punta 
del Montenero maestoso e serero eome 
una minaccia, dove io ero già salito in 
un piovoso mattino del maggio 1915 
per ridiscendere ferito in, una barella. 

H piccolo paesello, che fu testimonio 
del miracolo della scalata alla ratta, si 
è ripopolato ed ha ripreso, dopo la bufe 
ra della guerra., la sua vita calma e t ran 
flUiUa. 

In basso in una brere concheita sul da 
vanti, custodisce un va^to cimitero, do­
ve ripasano in pace cullati dalle nenia 
delle acque, migliaia d i croi. Son* in 
maggior numero alpini. 

Eidiscendfmm'o a Caporetto. 
N«l pomeri'gigio sotto il pallido tepo­

re del sole, accompagnati dal capitano 
Masini, degli alpini, un eroe ohe sentì e. 
fece la guerra, saldo a sicuro ttom« le 
roccie dei suoi monti che ama, amato 
dai suoi alpini che chiama «belve» sul­
la sinistra del rumorosa Xsonza soen-

a,Gradisca imporial'8, cara a colei' cui 
Lucheni spense l'esistenza ìnnanai tem 
pò . 

* * * 
I giorno seguente scendemmo al gran 

dieso cimitero di EedipugUa con la vi­
sione vicina, sotto il sole purissimo, del 
San Michele ohe dirà ai venturi la sua 
Storia 

Sul eolle di Bedipuglìa sormontato 
da un gtrandioao monumento e ' i la leg­
genda : 

« Agli invitti della teixa Armatk 
La FatrÌA» > 

' Bono raetolti tutti i morti dell» bruì 
le montagne dal San Michele a Monf al 
eone ; dal Vallone, da Doberdò ; di tut­
te le doline spoglie del Carso • sono die 
cine di migliaia, sconosciuti che la pie­
tà della Patria ha adunato in fitta scMo 

La qualità del prodotto i'' dovuii<ju< 
Ncisuno dovrebbe mancare, nessuno 

dovrebbe negare il suo contributo di e-
spcrienza e di dottrina in argomenti 
tanto importanti e delicati che investo­
no l 'at t ivi t i morale e sindacale, della 
nostra Associazione e l'avvenire della 
cla.'-se magistrale. A tutti i maestri friu 
laiii della N. Tommaseo giunga bone 
accetto l'invito di iinteorvenii-e al Con-
gi'esso di Lucca dove si conferirà nuovo 
prestigio ed autorità aUa «N, Tomma- _^ 
seo» sulla cui via luminosa si raccolgo- M , , „ntri>hl«^ r>s«>r» n » a ^ A M 
no tutti coloro che hanno sete di bon- " ' ^ " ' * pOtreDBe eSSerC peggj,»fe 
tà e di amore, che desiderano di dare Niente è peggioro ohe sopportare le 
e ricevere una educazione cristiana e p a conseguenze della trascuronza d^tla de 

buona e immune da malattie crittJogi-a" 
miche. .;'• 

Sussidi del Ministero T. L. 
A mezzo dell'on . Biavoschi vepne 

ooncesso un sussidio di L. SUO a f a '^re 
del Dopo Scuola di Udine nonché di'iaU 
tre L. uOO a favore del Circolo Bf^to 
Odorico di Pordemone. 

triottica nel senso puro e pratico della 
parola. 

Programma del Congresso 

Sabato, 2 settembre — Ore 17 : Inau­
gurazione del Congresso con l'interven 
IO d S. E. il MinisU-o del^a P. L 

]>"soorsi delle autorità. . 
?3omenioa, 3 settembre — Ore 8 : fun­

zione religiosa nella Chiesa del Volto 
Santo. 

Ore 9 : nomina deJle oaiiche o verifi­
ca dei poteri. 

Ore 10 : ICelazione morale e finanzia-

bolsizza dei reni e deUa yesci(^yìFat« 
attenzìuns a i primi sintomi c^ìufi mal 
di schiena depositi dell'urina, gttafiori 
di i d r o p i ^ nelle caviglie e sotto gli 
occhi, muscoli induriti e doloranti e 
giuntare gonfie. 

Rinforzata i reni e la vesoiea e stop, 
nate i sintomi più seri, nanldo le BiUo 
le Fostor per i Beni, — Ovtmque Lfr» 
5, sei scatole Lire 29 (bollo compreso). 
Per posta aggiungere 0.40. Dep. Geo. ' 
C. Qiongo. 19 Oappuccio, Mijtano (8). 
i : 

i>v» Ugo MoflAtO, dlMttan] xeHponsabBn, 

re, attorno agli ' ordini della guerra e ria. Relatore il Cav. prof. Alfonso Oia- IMbio 

della morte. 
Sono cannoni e fneili, reti metalUcIit 

e £li spinosi, baionette e bombe, ruota 
e ali infrante, gavette e giberne,' eapas 
nucoa ruote e scarpe corrose, pinze e 
daghe, sohegg^e arruginita e granato 
inesploso, tutto à raccolto sopra lo tom 
be degli eroici Fanti, e su questo eoae 
mute parlano le roci dei trapascati • 
dei superstiti oaipresse in prosa e r e i » , 
che fanno fremere e piangere g ricorda, 
re. 

Ne ho raccolto qualcuno «hi troMii-

demmo a Gabrjc, piccolo paesello alle 
a 2600 per capo; giovenche da 1200 a pendici del Vodil che sta dinanzi a Tol grimo». 
1800 ; vitelli da 300 a 810'; vacche a pe- minò come una piccola guardia. «Non turbate il tonno mio di glori»». 

- . . , _ so morto :940. al quintale; vitelU a peso Quel luogo ritoma sovente dinanzi « Mamma t i attendo ». 
. la. S.,.Y,i' aevsso la. compiacenza di. pub- vivo da 5,00 a 600, al quintale; Cavalli agli occhi mici come visiona triste ar-

bUcare; , ' , , . - , , , . . : ' da 700 a 1050.per.(tàpo!| Muli da 500 a,.. yolta;n,elÌelBgrime e ne lsangae . dola una piccola gavetta sformata eon 
, Dichiaro di,'a,y.er preso jiarte con cu- 145Q p^r capo; Asini da 210 a, 400 per I T Ì di fronte » Tolmino bianca, sulla sopra-il cucchiaio d'ordinanza, sotto si 

tusiasmo di cuore ^quale invitalo, alla, g^po- iilàiali da lat-téda 60 a 110; da sponda calma del fiumosaoro, mio fra- loglge e le'lagrime salgono agl'i occhi-
patriottica inaugurazione domenica 20 aUoyamento da'.aSO a-380; Pecore da teUp Vito, aoa ancora ventenne, fra le « Pida gavetta mia, paca angh« • te 
coir., d c m Casa ,del Combattente in go a 170 ; Capre da 60 e 150. • • ' trincee fadgjose, sui retieoKti rossi che ' quassù, ora se non sei colma non ìxafbot 

. Pavia. . . , , FQRAQGL -^-li'ienQ."dell'alta prima ^^ diridevano broremente — ta r r ie ra . to p iù» . 
•: •n.9°F'-' ,..**'M.F? ^ ' ̂ ".'^ '̂ 7'*'̂  "•^^'J?' qualità da L. 44 a 50; eli'alta seconda orribUa di i o r t o che Egli «on le pÌMs' ' P iù oltre nella roccia sojfo ceinenta-

.pkrto a l c ^ a nell organizzazione della quaUtà' 50; 'dellaliassa, prima quahtà. tentava sfaseiire aprendo la via, neUi te le pinze ohe 
Ilare i reticolati, &^ di esse ì wc'c.essiya festa,da,ballo, e tanto meno j a .40 a 42; seconda qualità 30; erba ,aurora del 27 agosto 1915, colpito in per taglii 

Xper.la mqtaipojrfosi) di essere stato in medica'.da 54'a 59;':'pàgila da 17,a 18; -fironte^ moriva fulminato.. ' scritto-
.(jpmmissione.nè pubblica né privata dal gtra^g ge iw da 17 o 19 al qtiintale. ^ tto ancora, su quel Inogo parta di ' «Se fur rame le pbu» v»I»ero 1 denti» 
sig. ^rpfetto (^fidando qualsiasi prova FROTTA . - i Uol^ da L. 1 a 1.50 ; pe i ^ ̂ ^^^^ -^ ̂ ^^^ „ o ^ , .^ i ^ .fo,^ ^ . u^^j j ; temprati da quel l u o g o ^ r o " 
,^ontrapa).,per„fe.r revocare divieti m re da^V^,3;ndccioleda2 a2.50 a l K g , ; .j;);' dove i s o l d a t U a v o r a l T a L t S , rimón 
proposito. , , , , • , limoni da 10 a 15 cent, l 'uno; susine y-.i. . — . '1. —..- t. 1..-. . :*_ . . . . . . . "•^"""iiu,l 'mun 
' '.'Ringràziiin^i) la S. V. della genti- da 'Li 1 a 1.30; u W da 3 a 3 ; pesche 

ravcUa, Vice^Prcsideìnte. 
Relazione dei Sindaci. — Discussione. 
Ore 15 : Riforma .del Corso popolare. 

Relatore il prof, Gino Bemocco. 
Ore 19 ; Ricevimento offerto dall 'Am 

luinislrnzionc comunale. 
Lunedi 4 scitembre — Ore 9 : Modi­

fica dell 'art. 3 del Regolamento 1908, n. 
150. Relatore il cav. prof. Ugo Pezza­
to. 

Ore 11 : Riforma del Consiglio Scola­
stico Provinciale. Relatore il prof. Ba­
rio Facce. 

Ore 15 : Discussione del tema prece­
dente. 

Ore 16: Figura giuridica dell'inse­
gnamento elementare. Relatore l'on. av 
vocato Luigi Bazoli di Brescia. 

Martedì 5 settembre — Ore 9: No­
mina delle cariche e chiusura del Con­
gresso. 

Ore 15: Viiaita ai monumenti della 
città. 

„ Mercoledì 6 settembre — Ore 8 : Gi-
bu una croce da carallo di frisio don ta a Vioireggio. 

Ori' 10.30 : Ricevimento in Municipio 
Ore 12,i0: Banchetto sociale. 
Ore 15 : Gita in mare. 

Avvertenze 
I maestri friulani che parteciperanno 

ol congresso di Lucca informeranno su 
bito la Sezione «CI iferooto» .di Udine 

si usavo,no m prinoipio vicolo di Prampero 4, mandando il pro-

"Vh Tropra. N . 1 
ino S. BfOtm 

• * * — 
BASA DI CURA 

ptnDalaifled'raliio-naso-Bull 
Ilotf.0QI!»OPAllSfI 
UDINE - Via CluBsignacco, 15 - UDINE 

4>4i4i : 
PRIMO (STiTUTO ;TALIAflO 

D ' O R T O r E D l A ADUOMINALC KICUUCriTA 
TORINO . PIAZZA STATUTO, lo - ToniNO 

I soopnti ». 
< Mamma so «he sei tu, non piange. 

9 » . 
« Dov'è il poeta che «i eantò ». 
« Bono uno del oin^ueoontomil» a. 
<c Mamme iipargate fiori, spargwto k . 

9 

l'ezza mi professo obbl.mo 
Pietro Bosaro 

da 1.20 a.1 1.80 al Kg. 
ORTAGGI. — Zuo,ehWda L. 1 a 1.30-

''-AMPEZZO ' J^agioli da 1.80 a 2.20; tegoline da 1.80 
•' ' , , , a 2.10; patate da 0,60 a 1; cipofla da 

OospiBua; bonefi(!?iiaa. — La famiglia o,80 a 1,50; radicchio da 0,80 a 2.50; 
del eay. uff, Pietro.Fantpni nella.dolo- pomodoro "dà 0.69 a 0 . 8 0 ; peperoni da 
rosa óiroostanza della morte della ca- 2.5O a 2.70; cetrioli da 0.80 a 1 ; insa-
tissiraa figliuola Maria.elargì la somma jata da 1.70 a 2 al P g . 
di L. .150.a .questa.Congregazione di (SEBEALÌI . — Frumento da L. 115 
Carità e lire 100 a qupsi'Asilo Infanti- ^ 123-; graturco. da 128 a 135; segala 
la. Le istituzioni b'eneaé'ate, mentre voi ij^ 95 ^ 100; avena dà '96 a '105; orzo 
gbno il loro pensiero affet1;uo!}amente greggio da 100 a 105 al quintale. 
memore verso la tomba lagrim'àta, rinr . . ..  

prie indirizzo, 
A I m c c a i l prpf. .Barsanti Adolfo -

Via S. Donnino 6 è incaricato di dare 
informazioni circa gli alloggi e la pen-

Nulla è mutato; «anta l'acqua cMa- tammlo iu bicicletta r e r a o " r i h i a ^ 'To^Ao stati concessi ribassi ferroviari 
ra. e fresca nel burroncello di «otto, tire Aquileia. ' per il Congresso di Lucca per i maestri 
le fronda del pometo che ombreggia- Entrando nella maestosità «olonne che non sono fomiti del libretto perso, 
vano pietose la sraB tomba di zoUe, si .del tCmajRf sentimmo veramente di re- naie. Coloro ohe desiderano usufruire 
rircatono ancora di foglie, il piooolo pia spirare la grandiosità di Roma; sotto della concessione debbom chiederla alla 
nero si ammanta ancora di erba e .di fio quelle volte enormi' e raecolts. sentim- Presddonzni tìoneral™- via PrinoiTi'ésaa 
ri, ma Egli non è più I.,.. • 

Sentii aleggiare la tnis anima dolce 
8 mite di fanei'nllo, in quel momento, 
ma la xpoglia f>va, mortale che io cerca* 
ra , non i più! 

Confuso t ra i' mille 0' mille che non 
hanno nome di Kanwo, Gabrie, • Tol­
mino, Egli dormo il scino suo eterno, 

. enormi' e raecolt*!, sentim- Presidenza; Goneralo- sria Principéssa 
mo la nostra piloeolezza. Clotilde 7 Roma,' indicando con preoi-

A niocBogiomo eravamo a Grado, la sionc il proprio indirizzo, H viaggio di 
cittadina della lu'guna sentinolla nel andata dalla stazione di partenza po-
mare nostro, un giorno meta, DoUe sta- t ra essere inviato dal 28 agosto al 8 
giopi dei bagni dell'aristoerif;» impe- settembre. quello di ritorno da Lucca 
ride. dal 2 al 12 settembre. 

Nel pcmeiriegio m,jatro un biere tem • ' ',„. , 
persie Ri abbatterà lontano ani mare 

La vera ciirn e mÌKlIor,.imunlu di qLi,iluiic|uc ernia, 
la plu voliih'.inoaa ed iii\eiur,it:', »i otlitiiq col cliitu 
meccanico lìnaloinlco ;i pret.t,ioiij in,ilieraniio concen-
trjta iielcusclnetto. Per la rìLigenurit.^ e blraarxlinaria 
cilicaciii anclie nel cjBl più diBpcrati t preferito sopra 
ogni nitro sistema Ijjjora conosciuto, .\Hatto scevro aa 
cìartatattlsmo, da cui il piinbiico niirlnippo ofiglgioroo 
tucilmcnle si laacio adescale, r-i impone un cosi vitale 
punto della chinirKia con una scricti e Raranzli «sso­
luta E' inipetecttihilc, ieKlJcri..iimo, cleBaute, ni durata 
e non teca il pili piccolo incomodo. 

Le persone elle non possono rccarai a TtrlRA 
potranno recarsi a 

S, DANDBLB del FRIULI, Sabato 
settembre. Albergo Italia. 

GEMONA, Domenica 10 settem.,, Allwr^ 
go Stella d'Ilàlia. 

TOLMBZZO, Lunedi 11 sottom;, A l W 
^ Oàvàlliao. 

UDINE, MarteiJi 12 settem., Albergo 
Italia. 

CIVIDALE, Mcjrcoletì 13 seittombre 
Albwgo Tamburino. 

PALMANÒVA, Giovedì 14 ' settembre 
Albèrgo KDlano. 

(eiitfcnapiirlllelittlgiligillidld 
Doti. T. BfltiDflSSfieRC 

SPECIALISTA 
Fceicrizlt/ifu 1< OKlIlall, orna otticha el 

opemtoria per ouM loschi; cara radutale 
del. Iicrtimitlonc, opeinsiofie delln nUnilia 

Visito e cnnsulti: l o . i s e 15 - K; 19 
Telefono 3-60 - U O I N E Vi s Cuss l ihu») , 

. S u s s i d i Militari 
All'on. Biavaschi, U' quale con par­

ticolare BoUecitu^ne ai eira interessato, 
pervenne testa una lettera del s. s. por 
le Pensioni di gueiTa del segneute te­
nore: 

Caro Biavaschi, 
In relazione al tuo vivo intei-essamen-

to a favore delle 47 famigli© di milita-

lontauo da noi, dalla sua terra, ricino che ci mandava riflessi e giuochi merari 
a Dio, in quella gloria, in quella paca gliosi di luce, sulle onde increspate, e 
che noi invano eei'ohlBmo quaggiù! qua e la il sale mandava i suoi raggi 

• ì^ i* come fasci d; fili d'argento, e la 
La mattina dopo attraversato l'Ison " P'*':"'^» isola di. Barbina nirll'ombra, 

zo sul ponte di San Daniele, dove più sembrava un gingillo gottatt, a cullare 
feroce 0 apietalà, aénzà tregua infierì "^alle acque irrideseenti, prendemmo la 
lungamente la lotta, per Vokana, sotto '>'>• del r i tomo, 
il terribile forte dL^anta Maria diroe- 4'4ii(< 
cato e pur sempre unito, scendemmo ; Sono queste brevi e povera note di 

graziano vivamente l a egifegia famiglia 
. Fantoni del generoso ricorflo. 

' FRABAMAKO 

Sussidio all'Asilo, — Per' interessa­
mento dell'on, Fantoni il Ministero per 
le Terre Liberate lia .accordato" a, que­
sto Asilo iùfànlilo un sussidio ài Lire 
3000 (miU«.)'. 

OlTerte privata per dclto Asilo,; il M. 
Bcv, Sas. rtomenico "Menossi L. 15'; si­
gnora Alarla.Giacomelli 

, def Leonardo Ijisq 
tTia morte lire 20 ; 
T&m?"L *20 ' " in inerte cioi sig. . „o™ - ^ ~ Vpposto dal Distretto MÙitare scendono a lambire le acque azzurre.. nùnento severo. 

La diroziih^.Beiitiiamenti ringrazia, di Udine a fornire le somme netjessa- I paesi risorgono; da pei; tutto sono Ivi è la patr ia! I t i dove sono i mor-
" ! i.,- rie, mi è gradito di comunicarti ohe ho numerose case rifatte, altre che si l»n- ti nostri benedetti che non odiarono, che 

., O l v t o A L E dato disposizioni a quel distretto di au- no accanto ĵ sullo vecchio Tovine. caddero con un, ,^gpo dolco a grande 
Per llnooroiuuiione della B, V, di tfcipare al Comune di Trivignano Udi- Nello baracche piccolo 0 basse intan- nel cuora; che dalle muto tumbo ei gri-

Oastelmonte. FijiVoiio l ' grandiosi mese, con tut ta sollecitudine, ì fondi to le famiglie atteadonio coltivando l dano con voce possente ; 
p r epa ra t i ^ "pisi'solennizzare il grande por potersi procedere ai rispettivi paga- «ampi. 1 Tnte lU d'Italia AmftteTi, amatevi!... 
avvenimento. menti. Lentamente tutto scompare, PMie, Faoel • ., 

Vari comitati lavorano perchè lo fé- Cordiali saluti, Iia dove arano aooampamcnti il w n - PIE ' raO UMNIS. 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(linlAaiilt ooni|d«<i per Urttafft*, asaranuiibriai, aongole, 
tor«hi'per {•rmaggj^o, reoipitiwtt por, listte, secsfeAeNI 
per nraogifara, l̂ Mcdnelta Swartz, secohlfiii» yvflt da 
trasporta, flittri, stampi p«r barr»> fws6«re, tate per 
fiBnnaggk», spazxaltt. panBArele, Basatoli, otU katatt* 
canff. C99IÌ0 B ^ d a e in palvere, t«rM«m«tri, W^DM»-
•netrl, Iatted«iisAm«trt, lallafameHntetari Bayer, eco^: 
rlvelgersl atta 

flssoclflzirae Afraria Prinlani 
« SBZIOràS MACCniNS AQRAKie „ 

• i ^ 
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